- 1-G-64 RR 
COMRNERE D'INFIRMA id DUM e xm. 


= Il pianeta Marte” 


popolato da “yeti,, 


e creature 


oceaniche 


Uno scienziato sovietico afferma: anche Venere fu abitato 


Mosca, 1 aprile. 
Marte è abitato. Questa sensazio- 
nale rivelazione è stata fatta dopo 
cinque anni di studi, dallo scienziato 
sovietico Vasili Kesarev. Egli affer- 
ma che il pianeta è abitato per lo 
più da creature oceaniche e da es- 
seri simili a quelli che vivono sul- 
le alte montagne della Terra, 
Kesarev. a (quanto riferisce la 
. agenzia Tass, affermaseohe..ia..6 
luzione chimica d 
 trolia la formazia 
la disintegrazione? 
condo lo studioso? 
abitata.in un reme 


nic 


do, stando alla sua teoria, la tem- 
peratura del Sole era piü bassa. d 

to a Marte, l'assenza di me- 
tano e ammonio nella atmosfera 
di quel pianeta è — secondo Kesa- 
rev — la prova indiretta dell'esisten- 
za di una atmosfera secondaria, il 
che significa che Marte è abitato. 
La bassa quota e la scarsa densità 
della atmosfera marziana — sostie- 
ne Kesarev. —. rendono probabil- 
mente la vita non più ricca di 
quanto si riscontri sulle più alte 
montange della Terra. Lo scienzia- 


to Dez invece che le condizio- 


don 
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Lo Zecchino 
diventa 
«Family show» 


A VOLTE RITORNANO 


In arrivo nuovi «X Files» con gli stessi protagonisti della serie cult 


Un crogiuolo di intenti, 


FRANCESCA D'ANGELO 


Per il creatore di X Fi- 
les Chris Carter, questi ultimi 
tredici anni sono stati, sem- 
plicemente, «unalunga pau- 
sa pubblicitaria». Ora, quin- 
di, si riprende. La mitica se- 
rie degli anni '90, che ha in- 
collato al divano milioni di 
fan con casi (più o meno cre- 
dibili) sul mondo alieno, si 
appresta a tornare in tv con 
una inaspettata, quanto im- 
perdibile, decima stagione. 

A confermarlo ufficial- 
mente è lo stesso canale 
americano Fox e, quasi a vo- 
ler dare una prova tangibile 
agli spettatori, è stato precisa- 
to che le riprese inizieranno 
già la prossima estate. Prati- 
camente, un miracolo: X fi- 
les aveva segnato un erg e 
tutti erano convinti che que- 
sta fosse stata ormai archivia- 
ta. Invece, l’attuale penuria 
di titoli forti e il costante affet- 
to nutrito per questo telefilm 
hanno permesso la sua riesu- 
mazione. 

Tra l’altro, stando a quan- 
to emerge, non si tratterà di 
unremake (rifacimento) ma 
di una vera e propria nuova 
stagione: la storia prosegue 
da dove l'abbiamo lasciata. 
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to prima avere la promozio- 
ne cinematografica per po- 
tersi concedere un bacio. 
Rimpiazzare Dana e Scully 
con nuovi agenti del para- 
normale. magari pin fisicati. 


Gli agenti Dana Scully Fox Mulder interpretati da Gillian Anderson e David Duchovny 


filesnon è stato infatti cosi in- 
dimenticabile. Anzi. Ducho- 
vny si è buttato sulla serie 
sporcacciona  Californica- 
tion nel tentativo (sbagliato) 


di rinulirsi dall’immaceine di 


andata un po' meglio (ma 
non troppo) a Gillian Ander- 
son: se The fall - Caccia al 
serial killer è ormai giunto al- 


la terza stagione (da noi è sta- 
tn tracemecso da SkvAtlan- 


riere. Anche perché la serie è 
tutt'altro che una reliquia 
del passato: tra mutamenti 
climatici, sparizioni all'ordi- 
ne del giorno e misticismi va- 


ri cli anni 2000. cimractann 


passioni e mode. Lo Zec- 
chino Family Show, novi- 
tà di casa DeAgostini, 
apre i battenti domenica 
29 marzo alle 17.30, por- 
tando su DeaJunior (cana- 
le 623 di Sky) non tanto (o 
non solo) l’allegria tipica 
del target familiare, quan- 
to l'entusiasmo della novi- 
tà. Il format - tecnicismo 
vuole che si tratti di un ga- 
me show - travalica infatti 
le regole di genere, cata- 
pultando al centro della 
sfida un'intera famiglia, 
con tanto di nonni, zii, ge- 
nitori, bambini e cugini. 
Una famiglia cui, per vin- 
cere, serve un'unica abili- 
tà e qualche conoscenza 
facilmente accessibile. I 
concorrenti dello Zecchi- 
no Family Show hanno bi- 
sogno esclusivamente di 
voce e cervello, doti indi- 
spensabili per mostrarsi 
all'altezza del titolo per 
cui concorrono: quello di 
famiglia più canterina di 
Italia, meglio preparata 
sulle musiche dello Zec- 
chino d’Oro. Musiche sen- 
za tempo, immuni al cam- 
bio di generazione. 

Grandi e piccini, dunque, 
adulti e bambini uniti dal- 
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GLI ORIGINALI 

Esposte le due copie custodite 
dalla Biblioteca nazionale 

Ne esistono in tutto quattro 


la Magna Charta, e la Carta dei Di- 
ritti degli Stati Uniti (ovvero i pri- 
mi 10 emendamenti della costitu- 
zione americana), ambedue mai vi- 
ste prima oltreoceano. 


A FIRMARE di malavoglia la Ma- 
gna Charta libertatum fu re Gio- 
vanni Senzaterra — il re cattivo nel- 
la leggenda di Robin Hood — che, 
nel vano tentativo di recuperare i 
territori persi in Francia, aveva cer- 
cato di racimolare fondi per forag- 


tissime tasse in patria, contro le 
quali i nobili inglesi si erano ribel- 
lati. 

Re Giovanni — di cui nella mostra 
si possono vedere ritratti, indu- 
menti, il testamento originale, ol- 
tre a due denti e un osso del pollice 
- non era molto amato, in Francia 
come in casa propria, ed era famo- 
so per la sua arroganza, crudeltà e 
duplicità (tradì sia il fratello Ric- 
cardo Cuordileone, sia il padre En- 
rico II). : 


NEL 1215 la situazione del regno 
era diventata estremamente insta- 
bile. Se non avesse firmato quel do- 


cumento, in cui Giovanni sostan- . 


zialmente accettava di sottostare al- 


re i nobili senza concedere loro il 
diritto di rappresentanza, il re sa- 
rebbe stato probabilmente depo- 
sto, se non addirittura eliminato. E 
cosi quei 63 articoli di legge, accet- 
tati per forza dal re quel lontano 15 
giugno 1215, sul campo di Runny- 
mede, appena fuori Londra, scelto 
apposta perché talmente melmoso 
da impedire agguati, divennero le 
fondamenta del sistema di diritto 
britannico. 


IN MOSTRA ci sono anche lettere 
scritte di pugno da Tommaso Mo- 
ro (lord cancelliere di Enrico VIII, 
che si appelló alla Magna Carta in 
sua difesa ma fu poi decapitato per 


INTRAMONTABILE 

Le testimonianze di Clinton, 
San Suu Kyi e altre figure 
sull'attualitá del testo 


well (segretario di stato e factotum 
di Enrico VIIT) e da Winston Chur- 
chill, tutte relative alla Magna 
Charta. Quest'ultimo, si scopre, 
aveva avuto l'idea di regalare una 
copia del documento agli Stati Uni- 
ti in cambio del loro sostegno nella 
seconda guerra mondiale, progetto 
accantonato dopo l'attacco giappo- 
nese a Pearl Harbor. 

A citare la Magna Charta furono 
tra i molti nei secoli anche il Ma- 
hatma Gandhi, Nelson Mandela e 


leleggi del Paese, di dispensare giu- 


tradimento), 


da Thomas Crom- 


le suffragette, e i loro discorsi pub- 
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mostra. Ci sono anche parecchi ri- 
ferimenti contemporanei, incluso 
un divertente video di musica rap 
tra Re Giovanni e i baroni (creato 
da Horrible Histories) e diverse in- 
terviste a figure politiche di primo : 
piano come Bill Clinton e il pre- 
mio Nobel per la pace Aung San 
Suu Kyi, che ne spiegano gli effetti 
duraturi nel 21esimo secolo. La cu- 
ratrice, Claire Breay, spiega: «Que- 
sta è la più grossa mostra mai dedi- 
cata alla Magna Charta e raccoglie 
oggetti e manoscritti degli ultimi 
mille anni di storia, che racconta- 
no come si sia arrivati all’accordo e 
come questo documento sia diven- 
tato un simbolo universale della li- 
bertà e del diritto legale». 


Uno yeti cinematografico. A destra 
un’orma “sospetta” nella neve 
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SCIENZA L'ESAME DEL DNA SMENTISCE L'IPOTESI DEL PROFESSOR SYKES: IL REPERTO APPARTIENE A UN ORSO 


«Non è lo Yeti», il mito svanisce per un pelo 


DA NESSIE nel lago di Lochness allo Yeti, le 
notizie di avvistamenti di mostri e creature mi- 


- steriose hanno sempre popolato l’immaginario 


e i racconti di molti, creando delle vere e pro- 
prie leggende. Ma quella dell’abominevole uo- 
mo delle ‘nevi, che sembrava avere trovato 
un'ipotesi di riscontro l'anno scorso, con la sco- 
perta di alcuni peli di un ibrido tra orso polare 
e orso bruno vissuto sull’Himalaya, è stata 
smontata dalle analisi del Dna condotte dal bio- 
logo venezuelano Eliecer Gutierrez, della Smi- 
thsonian Institution. Si tratterebbe infatti dei 
peli del normale orso bruno himalayano. 


A PARTIRE dal primo presunto avvistamento, 
avvenuto nel 1889 ad opera di un colonnello 
britannico, c’è stata una sfilza di incontri ravvi- 
cinati, con tanto di calchi e fotografie, con que- 
sta creatura, descritta con impronte enormi 
umanoidi, alta oltre due metri e coperta di pel- 
liccia. Tutti poi ritenuti non attendibili ad una 
più attenta valutazione scientifica. Lo scorso lu- 
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glio però Bryan Sykes e i suoi colleghi dell'Uni- 
versità di Oxford avevano dato nuova linfa alle 
fantasie degli amanti della leggenda sostenendo, 
dopo aver analizzato 57 peli *sospetti" inviati da 
tutto il mondo, che due di questi campioni appar- 
tenessero ad unz' specie di orso sconosciuta, che 
combaciava col Dna di un orso polare preistori- 
co ricavato da un fossile di 40mila anni fa, un 
ibrido tra l'orso bruno e quello polare; una crea- 
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tura che potrebbe aver dato vita alla leggenda del- 
lo Yeti. Qualche mese dopo altri ricercatori delle 
Università di Oxford e Copenhagen hanno dimo- 
Strato che questi campioni di pelo erano in realtà 
di un orso polare dell'Alaska non preistorico, ma 
dei giorni nostri, probabilmente attribuito a un or- : 
so sconosciuto per le cattive condizioni di conser- 
vazione. Sykes ha peró continuato a sostenere che 
appartenessero all'orso ibrido e ha organizzato 
una spedizione sull’Himalaya sulle sue tracce, con 
la speranza di poter scovare prove dello Yeti. 


SECONDO il biologo Gutierrez, come si legge nel- 
lo studio pubblicato sulla rivista Zookeys, non esi- 
ste invece nessun orso ibrido. La variante geneti- 
ca nell'orso bruno rende infatti impossibile asse- 
gnare i *campioni di Sykes", con certezza, a que- 
sta specie o all'orso polare. A causa dell'accavalla- 
mento genetico, i campioni possono appartenere 
a entrambe. Ma poiché l'orso bruno si trova in Hi- 
malaya, non c’è ragione, secondo Gutierrez, di cre- 
dere che i campioni appartengano a un'altra spe- 
cie diversa dall'orso bruno himalayano. 


PENSAMIENTOS DE CANÍBAL 


Si los padres del «carnicero de M > se deciden, 


la ciencia dispondrá de un cerebro en el que analizar 


qué impulsó a este hombre a asesinar y comerse a 17 


adolescentes. Jeffrey Dahmer, condenado a cadena 


perpetua, fue asesinado por un compañero de cárcel. 


¡Un hombre salvaje 
en China! 


Mide 1,82 metros, tiene 

un cuerpo robusto cu- 
bierto de pelo marrón rojizo, 
melena hasta la cadera y rostro 
humano. La criatura ha sido 
vista tantas veces en las mon- 
tañas chinas de Shennongjia, 
que el periodista británico Bob 


je camina encor- 
vado, tiene pies 
dos veces mayo- 
res que los de los 
humanos y un pe- 
culiar sentido del hu- 
mor. «Su afición preferi- 
da es acercarse sigilosamen- 


Chisholm ha emprendido un 
viaje en busca del que podría 
ser el eslabón perdido en la 
evolución del hombre. Por de 
pronto se sabe que el ser salva- 


te a las personas que caminan 
solas, rodearlas con sus largos 
brazos por la cintura y soltar 
horrorosas carcajadas hasta que 
la víctima, muerta de miedo, 


ENSEÑANZAS 
SUPERIORES DE 
PSICOTERAPIA 


EL ESTUDIO DE BIOINFORMACION ofrece un 
curso Académico de Ciencias de Neuropsicología, 
Hipnosis Clínica, Neurolínguistica, Sugestología, 
Hipno-psicoterapia, Relajación, Rehabilitación psicoso- 
mática y curaciones psiquicas. 

Material psicopedagógico: 24 libros de texto,16 casettes de 
audio y 4 de video. Este curso Académico puede realizar- 
se por correspondencia o asistiendo a clase. Se entregará 
un diploma EN PSICOTERAPIA INTEGRAL Y EN 
HIPNOLOGIA MEDICA O CLINICA, reconocido 
por la prestigiosa academia ASSOCIATION OF 
PROFESIONAL HYPNOTHERAPISTS (USA). Le 
enviaremos gratuitamente y sin compromiso una 
carpeta con extensa información. 


Damtvu 


Solicítenoslo a : 


ESTUDIO DE BIOINFORMACION, S.L. 
C/ TRANSITS, N° 3, 5°. 46002. Valencia (SPAIN) 
Tel. y Fax. (96) 351 46 27 NW 


DIVULGACION EN HISPANOAMERICA Y U.S.A. 


se desmaya», explica Yan Xin 
Wen, administrador de parques 
de la reserva natural de Shen- 
nongjia. Otro de los detalles 
que perfilan la personalidad de 
este monstruo pelirrojo, es su 
sentido del orden. «El hombre 
salvaje -comenta Li Guo Hua, 


El funcionario del parque 
forestal y su esposa muestran 
las huellas de la criatura. 


aia 


a] 


un entusiasta de la criatura que 
lleva 20 años siguiéndole la pis- 
ta- roba maíz en la granjas y, 
después de comérselo, apila las 
mazorcas ordenadamente en 
un montén». La indolencia po- 
dría ser un interesante rasgo 
psicológico de la criatura que, 
en su encuentro con el guarda 
forestal Yuan Yu Hao, permane- 
ció tumbado mientras sus de- 
dos jugueteaban con la hierba. 
Por otra parte, es probable que 
el hombre salvaje no esté solo. 
Diez ingenieros y administra- 
dores del ferrocarril que viaja- 
ban en autobús aseguran ha- 
berlo visto en compañía de 
una hembra y un niño. 

La Academia Nacional de la 
Ciencia china ha decidido em- 
prender una investigación para 
capturar a esta inquietante 
criatura de pelo rojizo. m 


Monte su propio 
“Consultorio”” 


cómodamente en su casa 


aprendiendo los secretos de la 
Magia Angelica 
de la mano de 
Antonio José Alés 


llame de lunes a viernes 
de4a8 


91-632 2514 


Magia blanca al alcance de 
todos para la familia, 
los amigos, o para montar 
su propio negocio 


Aaa 


Gazzetta del Sud 


E it 


-Ven. 07.08.1987 


Avvistati in provincia dell’ Aquila ed a Pordenone 


Due Ufo, uno con le «zampe» 


L'AQUILA — Sen reno visti di tutti tia 
e di tutte le forme, dai primi avvistamenti 
clamorosi del 1947, ma Ufo con le zampe 
erano fino ad oggi tnediti. Ora ci sono. Ne 
sono certi, almeno, diversi abitanti e villeg- | ore, 
plantidel paesino abrurrese di Castelvecchio 
Calvitio, un piccolo comune alle falde del 
massiccio del Gran Sasso, pocht chilometri 
da L'Aquila. 

L'Ufo «con di 
di volte, sempre alle 3,30 del mattino nel 
cielo serenissimo dell'alta montagna. La 
prima sera lo hanno visto { pochi nottambuli 
ancora svegli. La sera appresso, invece, sono 
stati in parecchi ad avvistarlo: molto più 
grande di una stella, dicono pH avventori del 
‚Bar Canale., luminoso, silenzioso e fermo 
nel cielo, Aveva, aggiungono, protuberanre 
come zampe, non ben distinguibili. Dopo 
essere restato per un po' nel cielo, è sparito 
veloce. 

L'Ufo apparso nel cielo di Castelvecchio 
Calvisio è stato descritto all'Agi dal sig. 
Giovanni Antonacci, 52 anni, residente a 
Firenze, uno dei numerosi testimoni dell 'av- 
vistamentp. La prima volta, ha detto l'Anto- 
nacct, I'Ufo è apparso tre notti fa alle 2 circa. 
La seconda volta mercoledì alle 3 circa. 


Testimoni, la prima sera quattro persone, la | alla 


seconda sera una quindicina, tra le qualt un 
geometra che ha calcolato l'altezza: circa 
5.000 metri, ha valutato. L'Ufo viene de- 


‘III N di colore 
rosso acceso, emanante lampi di luce di vari 
colori, come segnali luminosi, molto vividi. 
L'oggetto è rimasto tn cielo per quasi due 

compiendo evolurioni «come un uccel- 
"o in perfetto silenzio, Alle prima luci del- 
l'aurora, dicono altri, era dncora N'ben 
visibile. La particolarità curiosa è che, a 
detta dell'Antonacci ma anche díaltri, «tira- 
va fuort una specie di sampa, una protube- 
ranza sul lato deatro. per chi lo guardava dal 
paese. S i 


PORDENONE — Un Ufo è stato avvistato 
verso la mezzanotte di mercoledì nella zona 
dell'ospedale civile di Pordenone. L'oggetto 
— luminosissimo, di colore glallo-blanco — 
volava a circa 250 metri d'altezza. E' stato 
notato da molte persone. Tra queste, Ul pit- 
tore Pierantonio Chiaradia di Pordenone. 
Ha dichiarato che l'Ufo si spostava tnirial- 
mente con molta lentezza verso destra e, pot, 
con un'improvvisa virata, verso sinistra. 
Quindi ha preso quota, pol è ridisceso alla 
stessa altezza originaria, circa 250 metri: 

Chiaradia ha anche riferito che la «cosa. 
negli ultimi venti minuti ha cominciato a 
dimtnutre l'intensità di luce fino a diventare 
un puntino. Pol da quel puntino ritornava 

grandezza originaria. Questa manovra 
VUfo l'ha compiuta una decina di volte. 
Dopo 45 minuti dal primo avvistamento, 
l'oggetto è scomparso in direzione ovest. 


w + 


Notte 3-12-79 


GUARDIANO NOTTURNO 
CATTURATO DA UN UFO 


GENOVA — Per tre ore, un guardiano notturno geno- 
vese è stato « prigioniero » di un oggetto volante non 
identificato. lo dice Fortunato Zanfretta, di 27 anni, pe- 
raltro non nuovo a « esperienze » del genere: già nel di- 
cembre del '78 Zanfretta avrebbe visto una astronave 
e ne avrebbe incontrato gli occupanti. « E' stato — men- 
tre facevo il mio giro — ha raccontato Zanfretta — che ` 
sono stato preso da un « ufo »: sia io sia la macchina sia- 
mo stati portati a bordo dell’astronave ». Il guardiano 
notturno, che appariva in stato confusionale, non ha 
però precisato che cosa sia accaduto all’interno dell’a- 
stronave. i ; riv 

Sta di fatto che per tre ore, dalle 23 alle 2, Zanfretta 
‘non ha risposto alle chiamate, via radio, della centrale 
della « Valbisagno ». Il contatto radio è stato ristabilito 
alle 2,02, quando Zanfretta ha chiesto aiuto ai colleghi. 

Ha spiegato di trovarsi a Marzano, una località colli- 
nare dell'entroterra genovese, lo stesso posto dove, un 
anno fa, sostiene di aver avvistato un’astronave. 
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{RAPITO EINTERROGATO 
DAI GIGANTI DELLO SPAZIO 


i può dire che questo sia il 

momento degli extraterre- 

stri. Infatti, ovunque, in 

' quasi tutte le classi sociali non 

si fa che discutere sugli UFO e 

molte persone giurano di aver 

visto oggetti misteriosi volare 
nel cielo. 

Recentemente in Italia vi é 
stato il caso di un signore che 
ha detto di aver avuto per ben 
due volte incontri con extra- 
terrestri. Questa vicenda, che 
sa di fantastico, sta scatenan- 
do un putiferio negli ambienti 
degli ufologi, dei parapsicolo- 
gi e dei medici. L'uomo è sta- 
to anche ipnotizzato da un 
medico, alla presenza di nu- 
merosi testimoni, e in stato di 
incoscienza ha rivelato parti- 
colari clamorosi della sua in- 

` credibile avventura. 

Questa persona sarebbe 
stata rapita e portata a bordo 
di un disco volante da esseri 
mostruosi alti oltre tre metri, i 
quali lo avrebbero interrogato 
promettendogli di rifarsi vivi. 

L'incontro ravvicinato si 
sarebbe poi ripetuto circa nel- 
la stessa zona. 


Giorni 
angosciosi 


Su questi fatti perlomeno 
strani non mancherebbero 
documentazioni e testimo- 
nianze: in particolare gigante- 
sche orme rinvenute nel punto 


DAR NE an PSP 


ferma di essere 


La strordinaria esperienza di un uomo che af- 
stato a bordo di un disco vo- 


lante, commentata da due studiosi. Purtroppo 
non esiste finora un sistema sicuro per con- 
trollare la veridicità di certe testimonianze 


giorni di tensione e di paura, 
solo adesso sta riacquistando 
lentamente la calma. Di quan- 
to gli è accaduto, però, prefe- 
risce non parlare e alle do- 
mande che gli vengono rivolte 
risponde a stento visibilmente 
seccato: «Non mi ricordo più 
nulla né dell’ipnosi né degli 
incontri». Certo questa av- 
ventura non ha portato che 
grattacapi al poveretto che ha 
anche corso il rischio di per- 
dere il posto di lavoro. Che 
motivo avrebbe poi di raccon- 
tare delle fandonie? 


È stato chiesto a due esper- 
ti, Michele Giovannelli, pa- 
rapsicologo autore di libri 
specializzati, e al professor 
Gianfranco Rossi, dell’uni- 
versità di Genova, un parere 
sulla vicenda. 

«Si tratta di una storia as- 
solutamente incredibile — af- 
ferma il professor Rossi.— In 
primo luogo come mai esseri 
che, secondo quanto si dice, 
dispongono di una tecnologia 
avanzatissima, ricorrono a 


mezzucci come questi, anzi- 
ché mettersi in contatto con 


noi con un sistema di comuni- 
cazione qualsiasi? È illogico 
parlare di UFO, si tratta di 
frutto di fantasia e basta. 


Soltanto 
allucinazioni 


«Quanto all’ipnosi, è un 
processo dalla fenomenologia 
complessa. Molte esperienze 
altamente qualificate hanno 
dimostrato la possibilità che 
ha il nostro cervello di influire 
sul sistema nervoso e comun- 
que, fisiologicamente, a di- 


versi livelli. L’ipnosi, insom- 
ma, non prova assolutamente 
niente, non è un siero della 
verità. D’altra parte l’ipnotiz- 
zato è in balia dell’ipnotizza- 
tore, che, se riesce effettiva- 
mente a soggiogare l’indivi- 
duo, può fargli dire quello 
che vuole. 

«Siamo quindi dinanzi a fe- 
nomeni allucinatori, anzi è 
possibile che in ipnosi que- 
st'uomo abbia rivissuto una 
precedente allucinazione. 

«Quella raggiunta in questo 
caso non è sicuramente una 
ipnosi profonda. Non si può 
ipnotizzare un individuo ap- 
pena conosciuto; per ottenere 
dei risultati ci vogliono decine 
e decine di sedute e una pro- 
fonda conoscenza reciproca. 
L’ipnosi è una cosa seria, la 
brevità di questi esperimenti è 
quanto meno assurda. 

«Inoltre certi fenomeni co- 
me l’insensibilità alla puntura 
di uno spillo o l’abbassamen- 
to della temperatura corporea 
non significano nulla; l’indi- 
viduo può benissimo ancora 
essere cosciente. Perfino con 
l’uso della mescalina, come 
ha dimostrato uno studioso, il 
dott. Huxley, è difficile ri- 
muovere totalmente ogni resi- 
duo di coscienza. Certo chi 
non conosce la materia si im- 
pressiona facilmente». 

«La verità è una sola — 
conclude Giovannelli — Si sta 
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RAPITO E INTERROGATI 
DAI GIGANTI DELLO SPAZI 


La strordinaria esperienza di un uomo, che af- 
ferma di essere stato a bordo di un disco vo- 


S: puó dire che questo sia il 

S omeno degli extraterre- 

stri. Infatti, ovunque, in 
quasi tutte le classi sociali non 
si fa che discutere sugli UFO e 
molte persone giurano di aver 
visto oggetti misteriosi volare 
nel cielo. 

Recentemente in Italia vi è 
stato il caso di un signore che 
ha detto di aver avuto per ben 
due volte incontri con extra- 
terrestri. Questa vicenda, che 
sa di fantastico, sta scatenan- 
do un putiferio negli ambienti 
degli ufologi, dei parapsicolo- 
gi € dei medici. L'uomo è sta- 
to anche ipnotizzato da un 
medico, alla presenza di nu- 
merosi testimoni, e in stato di 
incoscienza ha rivelato parti- 
colari clamorosi della sua in- 
credibile avventura. 

Questa persona sarebbe 
stata rapita e portata a bordo 
di un disco volante da esseri 
mostruosi alti oltre tre metri, i 
quali lo avrebbero interrogato 
promettendogli di rifarsi vivi. 

L'incontro ravvicinato si 
sarebbe poi ripetuto circa nel- 
la stessa zona. 


Giorni 
angosciosi 


Su questi fatti perlomeno 
strani non mancherebbero 
documentazioni e testimo- 
nianze: in particolare gigante- 
sche orme rinvenute nel punto 
dell'incontro, nonché un'am- 
pia documentazione fotogra- 
fica relativa alle tracce lascia- 
te dagli extraterrestri in pos- 
sesso dei carabinieri del po- 
sto. . 

«Ho creduto a questa storia 
fin dal primo momento — 
spiega un carabiniere — per- 


ché quel ragazzo è degno di . 


fede, non è un visionario. L’i- 
pnosi è stata solo una confer- 
ma e, per me, un’esperienza 
scioccante che non vorrei ri- 
petere. L'ho visto agitarsi ter- 
romzzato come se rivivesse 
quei momenti ed ero impoten- 
te, non potevo aiutarlo. È sta- 
to terribile». 

Il protagonista dell’avven- 
tura ba vissuto notti insonni e 


lante, commentata da due studiosi. Purtroppo 


non esiste finora un sistema sicuro per con- 


trollare la veridicità di certe testimonianze 
lele le Vertdlicita di certe testimonianze 


giorni di tensione e di paura, 
solo adesso sta riacquistando 
lentamente la calma. Di quan- 
to gli è accaduto, però, prefe- 
risce non parlare e-alle do- 
mande che gli vengono rivolte 
risponde a stento visibilmente 
seccato: «Non mi ricordo più 
nulla né dell’ipnosi né degli 
incontri». Certo questa av- 
ventura non ha portato che 
grattacapi al poveretto che ha 
anche corso il rischio di per- 
dere il posto di lavoro. Che 
motivo avrebbe poi di raccon- 
tare delle fandonie? 


È stato chiesto a due esper- 
ti, Michele Giovannelli, pa- 
rapsicologo autore di libri 
specializzati, e al professor 
Gianfranco Rossi, deii uni- 
versità di Genova, un parere 
sulla vicenda. 

«Si tratta di una storia as- 
solutamente incredibile — af- 
ferma il professor Rossi.— In 
primo luogo come mai esseri 
che, secondo quanto si dice, 
dispongono di una tecnologia 
avanzatissima, ricorrono a 
mezzucci come questi, anzi- 


ché mettersi in contatto con 


noi con un sistema di comuni- 
cazione qualsiasi? È illogico 
parlare di UFO, si tratta di 
frutto di fantasia e basta. 


Soltanto 
allucinazioni 


«Quanto all’ipnosi, è un 
processo dalla fenomenologia 
complessa. Molte esperienze 
altamente qualificate hanno 
dimostrato la possibilità che 
ha il nostro cervello di influire 
sul sistema nervoso e comun- 
que, fisiologicamente, a di- 


versi livelli. L'ipnosi, ins 
ma, non prova assolutam 
niente, non è un siero ( 
verità. D'altra parte (pn 
zato è in balia dell’ipnoti 
tore, che, se riesce effeti 
mente a soggiogare I'm 
duo, può fargli dire qu 
che vuole. 

«Siamo quindi dinanzi: 
nomeni allucinatori, an: 
possibile che in ipnosi « 
st'uomo abbia rivissuto 
precedente allucinazione. 

«Quella raggiunta in qu 
¿aso non è sicuramente 
ipnosi profonda. Non si | 
ipnotizzare un individuo 
pena conosciuto; per otter 
dei risultati ci vogliono de 
e decine di sedute e una p 
fonda conoscenza recipro 
L'ipnosi é una cosa seria 
brevità di questi esperimen 
quanto meno assurda. 

«Inoltre certi fenomeni 
me l'insensibilità alla punt 
di uno spillo o l'abbassam 
to della temperatura corpo 
non significano nulla; l'in 
viduo può benissimo anc 
essere cosciente. Perfino « 
l'uso della mescalina, co 
ha dimostrato uno studiosc 
dott. Huxley, é difficile 
muovere totalmente ogni r 
duo di coscienza. Certo 
non conosce la materia si | 
pressiona facilmente». 

«La verità è una sola 
conclude Giovannelli — Si 
strumentalizzando questo 
dividuo che puó anche ess 
in buona fede, anzi lo si 
distruggendo psicologicami 
te. Comunque, se l’uomo 
delle convinzioni profon 
anche frutto di allucinazio 
può benissimo continuare 
raccontare menzogne an( 
sotto ipnosi specie se que 
esperimento avviene in que 
condizioni. Oppure al cont 
rio può essere il medico « 
induce il soggetto a raccont 
le. In entrambi i casi siamo. 
nanzi a poco piü che una b 
la». 

Molto scettici, quindi, i d 
studiosi. Il fatto resta comi 
que inquietante e denso di 
terrogativi. 
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A Genova gli UFO ` 
accusati di ratto 


GENOVA — La magistratura ga- 
novesa sta per aprire un procedi- 
mento penale contro | piloti {igno- 
ti) di misteriosi UFO che, in due 
occasion,i- nel 1979, avrebbero se. 
questrato per alcune ore il guar- 
diano notturno Fortunato Zanfretta 
di 28 anni, || quaie dice di essere 
satto rapito da :uomini grandi, ver- 
di e luminosi». 


S: puó dire che questo sia il 

momento degli extraterre- 

S Infatti, ovunque, in 
' quasi tutte le classi sociali non 
si fa che discutere sugli UFO e 
molte persone giurano di aver 
visto oggetti misteriosi volare 
nel cielo. 

Recentemente in Italia vi è 
stato il caso di un signore che 
ha detto di aver avuto per ben 
due volte incontri con extra- 
terrestri. Questa vicenda, che 
sa di fantastico, sta scatenan- 
do un putiferio negli ambienti 
degli ufologi, dei parapsicolo- 
gi e dei medici. L'uomo è sta- 
to anche ipnotizzato da un 
medico, alla presenza di nu- 
merosi testimoni, e in stato di 
incoscienza ha rivelato parti- 
colari clamorosi della sua in- 
credibile avventura. 

Questa persona sarebbe 
stata rapita e portata a bordo 
di un disco volante da esseri 
mostruosi alti oltre tre metri, i 
quali lo avrebbero interrogato 
prómettendogli di rifarsi vivi. 

L'incontro ravvicinato si 
sarebbe poi ripetuto circa nel- 
la stessa zona. 


Giorni 
angosciosi 


Su questi fatti perlomeno 
strani non mancherebbero 
A documentazioni e testimo- 
nianze: in particolare gigante- 
sche orme rinvenute nel punto 
dell'incontro, nonché un'am- 
pia documentazione fotogra- 
fica relativa alle tracce lascia- 
te dagli extraterrestri in pos- 
sesso dei carabinieri del po- 
sto. 

«Ho creduto a questa storia 
fin dal primo momento — 
spiega un carabiniere — per- 


fede, non è un visionario. L’i- 
pnosi è stata solo una confer- 
ma e, per me, un’esperienza 
scioccante che non vorrei ri- 
petere. L'ho visto agitarsi ter- 
romzzato come se rivivesse 
quei momenti ed ero impoten- 
te, non potevo aiutarlo. È sta- 
to terribile». 

Il protagonista dell'avven- 
tura ba vissuto notti insonni e 


ché quel ragazzo è degno di ` 


RAPITO E INTERROG 
DAI GIGANTI DELLO a 


La strordinaria esperienza di un uomo, che af- 


ferma di essere stato a bordo di un disco vo- 
lante, commentata da due studiosi. Purtroppo 


non esiste finora un sistema sicuro per con- 


trollare la veridicità di certe testimonianze 


giorni di tensione e di paura, 
solo adesso sta riacquistando 
lentamente la calma. Di quan- 
to gli è accaduto, però, prefe- 
risce non parlare e alle do- 
mande che gli vengono rivolte 
risponde a stento visibilmente 
seccato: «Non mi ricordo più 
nulla né dell’ipnosi né degli 
incontri». Certo questa av- 
ventura non ha portato che 
grattacapi al poveretto che ha 
anche corso il rischio di per- 
dere il posto di lavoro. Che 
motivo avrebbe poi di raccon- 
tare delle fandonie? 


È stato chiesto a due esper- 
ti, Michele Giovannelli, pa- 
rapsicologo autore di libri 
specializzati, e al professor 
Gianfranco Rossi, deii'uni- 
versità di Genova, un parere 
sulla vicenda. 

«Si tratta di una storia as- 
solutamente incredibile — af- 
ferma il professor Rossi.— In 
primo luogo come mai esseri 
che, secondo quanto si dice, 
dispongono di una tecnologia 
avanzatissima, ricorrono a 


mezzucci come questi, anzi- 
ché mettersi in contatto con 


noi con un sistema di comuni- 
cazione qualsiasi? È illogico 
parlare di UFO, si tratta di 
frutto di fantasia e basta. 


Soltanto 
allucinazioni 


«Quanto all'ipnosi, é un 
processo dalla fenomenologia 
complessa. Molte esperienze 
altamente qualificate hanno 
dimostrato la possibilità che 
ha il nostro cervello di influire 
sul sistema nervoso e comun- 
que, fisiologicamente, a di- 
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versi livelli. L'ipnosi, insom- 
ma, non prova assolutamente 
niente, non é un siero della 
verità. D'altra parte l'ipnotiz- 
zato è in balia dell'ipnotizza- 
tore, che, se riesce effettiva- 
mente a soggiogare l'indivi- 
duo, può fargli dire quello 
che vuole. 

«Siamo quindi dinanzi a fe- 
nomeni allucinatori, anzi è 
possibile che in ipnosi que- 
st'uomo abbia rivissuto una 
precedente allucinazione. 

«Quella raggiunta in questo 
caso non è sicuramente una 
ipnosi profonda. Non si può 
ipnotizzare un individuo ap- 
pena conosciuto; per ottenere 
dei risultati ci vogliono decine 
e decine di sedute e una pro- 
fonda conoscenza reciproca. 
L’ipnosi è una cosa seria, la 
brevità di questi esperimenti è 
quanto meno assurda. 

«Inoltre certi fenomeni co- 
me l’insensibilità alla puntura 
di uno spillo o l'abbassamen- 
to della temperatura corporea 
non significano nulla; l’indi- 
viduo può benissimo ancora 
essere cosciente. Perfino con 
l’uso della mescalina, come 
ha dimostrato uno studioso, il 
dott. Huxley, è difficile ri- 
muovere totalmente ogni resi- 
duo di coscienza. Certo chi 
non conosce la materia si im- 
pressiona facilmente». 

«La verità è una sola — 
conclude Giovannelli — Si sta 
strumentalizzando questo in- 
dividuo che può anche essere 
in buona fede, anzi lo si sta 
distruggendo psicologicamen- 
te. Comunque, se l’uomo ha 
delle convinzioni profonde, 
anche frutto di allucinazioni, 
può benissimo continuare a 
raccontare menzogne anche 
sotto ipnosi specie se questo 
esperimento avviene in quelle 
condizioni. Oppure al contra- 
rio può essere il medico che 
induce il soggetto a raccontar- 
le. In entrambi i casi siamo di- 
nanzi a poco più che una bur- 
la». 

Molto scettici, quindi, i due 
studiosi. Il fatto resta comun- 
que inquietante e denso di in- 
terrogativi. 


Famiglia Cristiana 16-12-79 


B Fortunato Zanfretta, 27 anni, un guar- 
diano notturno genovese, sostiene di 
essere stato "rapito” per tre ore d 
poi scomparso. Sarebbe 
notte, durante il suo gir 
ione: per tre ore la sua 
a chiamato per radio S 
risposta. Quando é stat 


volante. ll giovane già un anno fa so- 
stenne di a 


rchiviato il fascicolo dei marziani 


| «Sceri ffo» disarmato 


er colpa degli Ufo 


Il giudice non vuole che giri armato 


ilmetronotte che ha gli incontri ravvicinati 


che non avrei archiviato 
la vicenda del metronotte Zan- 
fretta er A Ufo!», dice Gianro- 
dolfo Sciaccaluga, giudice 
istruttore presso il Tribunale di 
Genova. E mostra il provvedi- 
mento di archiviazione da lui 
sottoscritto. 


proeve ios ponera il 
mi O, «non ho creduto a 
una parola della fantastica sto- 
ria del: preteso rapimento di 
etta- ad opera degli Ufo 
ati con l'astronave in corso 
Europà destinazione Torri- 
glia». E aggiunge: «Ho però 
disposto che copia degli atti 
\archiviati sia trasmessa al Que- 
store per opportuna valutazio- 
ne». 


E ng quando dissi 


E spiega: «Metronotie della 
Lubrani, Fortunato Zanfretta, 
ha giurato nelle mani del Pre- 
ferto ed è soggetto al controllo 
dell'autorià di Pubblica Sicu- 
rezza. Quale dipendente di un 
istituto di Vigilanza Privata 
egli deve pur sempre offrire un 
certo affidamento di serietà e 
professionalità. Munito com'è 
di una pistola, è pur vero che 
l'uso di essa non possa essere 
lasciato a un visionario. Se di 
notte incontrando un cristiano 
egli credesse di vedere un Ufo, 
potrebbe magari mettere mano 
alla pistola e sparare: con quali 


| risultati è facile immaginare». 


Insomma, mentre il fascico- 
lo si avvia a raggiungere i pol- 
verosi scaffali dei fondi di Pa- 
lazzo di Giustizia, il magistrato 
non si lava poi del tutto le 
mani del fantastico caso Zan- 
fretta, ma per quanto di com- 
petenza dell’autorità ammini- 
strativa egli ha ritenuto-oppor- 
tuno informarla per gli even- 
tuali provvedimenti. 


Per parte sua, il metronotte 
della Lubrani sarebbe sbotta- 
to: «Basta con questa storia! E* 
un anno e mezzo che ricevo 
telefonate a casa, che mi fanno 
scherzi. E' un anno e mezzo 
che sono senza porto d'armi e 
lavoro solo sette ore al giorno, 
senza possibilità di uscire in 
divisa, disfare straordinari. Ho 
due bambini da mantenere! 
Non ne posso più. Lasciatemi 
in pace. Se potessi tornare in- 
dietro non racconterei più nien- 
te». 


Un medico specialista in ma- 
lattie mentali, qualche anno 
fa, aveva diagnosticato: «For- 
tunato Zanfretta non presenta 
alterazioni del pensiero, né di- 
sturbi psicosensoriali; e normale 
è la sua capacità volitiva e 
logico critica. Lo ritengo pertan- 
to idoneo al suo lavoro in modo 
incondizionato e non abbiso- 
gnevole di periodo di osserva- 


Fortunato Zanfretta, il me- 
tronotte degli incontri con 
gli extra-terrestri 


fosse un palo. Mi sono girato di 


struosa. A qualche centimetro 


ILSECOLO XIX Domenica 


22 marzo 1981 


zione, né tanto meno di consigli 
terapeutici». : 

Come classici spezzoni di + 
una letteratura da fantascien- : 
za, rimangono i racconti del : 
metronotte: «Qualcuno mi ha 
spinto alle spalle. Ho creduto 


scatto e ho visto una cosa mo- 


dalla mia faccia c'era qualcosa * 
di alto, altissimo. Ho alzato la +» 


pila e ho visto la faccia: una : 
faccia terrorizzante che finiva : 
su un corpo di tre metri circa. 
' Ho visto una luce enorme, a 


triangolo, più grande di una 
casa. S'è alzata verso l'alto con 
un sibilo». 


10 


G enova che già godeva di una sua situa- 
X zione privilegiata nei confronti degli Ufo 
(non bisogna dimenticare che la prima perso- 
na ad avere un incontro ravvicinato di terzo 
tipo fu proprio un metronotte genovese) vuole 
conquistare un altro primato. Quello di trasci- 
nare i misteriosi abitanti di lontani pianeti 
davanti ad un magistrato, proprio per chiarire 
gli episodi che si riferiscono ai contatti avuti 
con il metronotte Fortunato Zanfretta. Il giu- 
dice istruttore Rodolfo Sciaccaluga, infatti, 
anziché archiviare l'inchiesta sugli Ufo ha 
deciso di proseguirla. Per vederci chiaro: «In 
fondo — è il ragionamento del magistrato — 
qui si parla di sequestro di persona. Oppure di 
simulazione di sequestro. In entrambi i casi il 
reaio c'è, quindi...». 

Il sequestro o la simulazione risale al di- 
cembre '79, Quando Fortunato Zanfretta ebbe 


11-481 La magistratura a Genova 
indaga a fondo sugli Ufo 
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l'onore di venire ospitato a bordo di un'astro- 
nave che lo prelevò, insieme alla sua auto di 
servizio, nei pressi di un distributore di carbu- 
rante di corso Europa per poi depositarlo, con 
la dovuta delicatezza, in quel di Torriglia. 
Sempre a Torriglia, un anno prima, sempre 
Zanfretta, ebbe il primo contatto con quegli 
esseri «gommosi», alti tre metri con una luce 
abbagliante al centro della fronte». A parte la 
comprensibile curiosità suscitata dalle due 
avventure anche i carabinieri si interessarono 
al caso e prepararono un discreto dossier sulle 
avventure extraterrestri del privilegiato metro- 
notte. Il fascicolo, giunto sulla scrivania del 
sostituto procuratore della Repubblica Di No- 
to venne chiosato con un invito all'archiviag 
zione. Ma il giudice istrutore non è dello stesso 
parere: «Perché archiviare? Vediamo ut 
po». 
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PARLATO TANTO DI UFO. 


I cieli italiani, da quanto risulta da foto e testimonianze, sono pieni di dischi volanti @ Secondo una guardia not- 
turna che ha fatto un brutto incontro, essi sono abitati non da piccoli esseri (come si era sempre detto) ma da gi- 
ganti d'aspetto orrendo @ Pura fantasia, quella degli Ufo? Ecco le testimonianze «serie» raccolte da uno studioso 


MOSTRI ALL’ ITALIANA Torriglia (Genova). Il vigile notturno Fortunato Zanîretto, ventisei anni, sposato e padre di due figli, è stato protagonista 

i, (a suo dire) di un'avventura paurosa € incredibile. Lo Zanfretto, noto come un uomo di grande sangue freddo, è stato tro- 
vato per terra a poca distanza dalla sua auto, svenuto e con la pistola in pugno, poco dopo mezzanotte, Quando è rinvenuto, ha raccontato di aver visto delle 
strane luci attorno a una villa. Mentre cercava di capire cosa stesse accadendo, si è trovato alle spalle una « cosa mostruosa » alta sui tre metri (da lui raffigurata 
eal licores ani n daethai. Por la xnavento ha lasciato endere a terra la vila. Subito la «cosa» è scomparsa, mentre una grande luce si alzava con un sibilo. 
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le tracce di Zanfretta, ma lo 
hanno trovato soltanto all'1,15, 
sdraiato per terra nel prato 
antistante la villa. Quando li 
ha visti & saltato su con la 
pistola in una mano e la pila 
accesa nell'altra; non li rico- 
nosceva e aveva gli occhi fuori 
delle orbite. Gli hanno detto 
di abbassare la pistola ma lui 
non sembrava nemmeno capi- 
re. Alla fine hanno dovuto sal- 


targli addosso e disarmarlo. 
Quello che è strano è che ave- 
va gli abiti caldi nonostante 


il freddo pungente che c'é da 
quelle parti. Inoltre sia il can- 
cello sia la porta della villa 
erano regolarmente chiusi. Ben 
visibili, i segni dell'atterraggio 
dell'Ufo ». 

Gli stessi carabinieri nutrono 
pochi dubbi sul fatto che li un 
qualche oggetto volante si sia 
posato. Né mettono in dubbio 
le parole di Zanfretta. « Cono- 
sco Zanfretta da molti anni», 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi, comandante della sta- 
zione di Torriglia «e ritengo 
di poter affermare con sicu- 
rezza che é un tipo deciso e 
senza strane fantasie per la 
testa. Quando abbiamo effet- 
tuato il sopralluogo, di gior- 
no, lui quasi non voleva ve- 
nire, tanto era spaventato. 
Soltanto qualcosa di ecceziona- 
le poteva mettergli addosso un 


timore simile. In ogni modo - 


io ho ricevuto segnalazioni di 
Ufo anche da altre persone 
che quella notte ne hanno vi- 
sto uno dirigersi proprio su 
quella zona. Tutti tacciono fi- 
no a quando il caso non esplo- 
de, poi peró si fanno coraggio 
e parlano. Non mi stupirebbe, 
quindi, che le cose fossero an- 
date più o meno come le ha 
descritte Zanfretta ». 


QUATTRO LUCI 


Questi, dunque, i preceden- 
ti della seduta ipnotica, che 
Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a non cre- 
dere al suo racconto. L'esperi- 
mento di ipnosi si e svolto il 
23 dicembre in via San Seba- 
stiano, a Genova, nello studio 
del dottor Moretti, al quale 
Zanfretta si è presentato ac- 
compagnato dal suo tenente, 
Giovanni Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 


aho. Ars dad ddl au ei 


rn 


dietro e noi torniamo indietro 
nel tempo. Trascorrono indie- 
tro i minuti, trascorrono indie- 
tro le ore, trascorrono indietro 
i giorni e io e lei torniamo in- 
dietro nel tempo. Sempre più 
indietro, sempre più indietro, 
sempre più indietro. Ora lei 
è circondato da una nebbia, 
una nebbia densa e lei non ve- 
de nulla perché la nebbia è il 
tempo che lei sta oltrepassan- 
do all'indietro. Ora noi ci tro- 
viamo al giorno 6 di dicembre, 
è un mercoledì, mercoledì 6 
dicembre. La nebbia si dirada. 
E' notte, sono le 23 passate, 
lei sta facendo il suo lavoro, 
si trova a Marzano di Torriglia, 
sta facendo il suo giro di perlu- 
strazione. E’ buio e freddo. Ora 
ci troviamo vicino ad una vil- 
la, questa villa si chiama "Casa 
Nostra”. Ora io voglio che lei, 
pur restando nel sonno più 
profondo, parli. Voglio che mi 
racconti tranquillamente, per- 
ché io sono vicino a lei, tutto 
quello che lei vede. Parli forte, 
in modo che io la possa sen- 
tire bene. Io vedo un cancellet- 
to, un cancelletto bianco, mi 
sembra aperto, vero? ». 

Zanfretta, disteso sul lettino 
nella penombra della stanza, 
comincia a dare segno di vita 
e. sussurra un "si" sottovoce. 
Il dottor Moretti, in piedi di- 
nanzi a lui, continua, con vo- 
ce suadente, a interrogarlo. 

Dottor Moretti: « Che cosa 
c'è nel prato dietro il cancel. 
lo? », 


Zanfretta: « Quattro luci », 


« SIETE MOSTRI! » 


Dottor Moretti: «Saranno dei 
ladri? Non ha paura, vero?». 

Zanfretta: « No ». 

Dottor Moretti: « Mi raccon- 
ti, cosa vede? », 

Zanfretta: « Canguro dalla 68, 
Canguro dalla 68... le luci della 
macchina, come mai? Le luci 
della macchina si sono spente », 
(Evidentemente ora il metro- 
notte sta tentando di chiama- 
re la centrale con le parole 
zonvenzionali). 

Dottor Moretti: « Parli più 
forte, se no non la sentono ». 

Zanfretta: « Ma non mi sen- 
tono. Canguro, mi porto dentro 
la villa, ci sono dei ladri ». 

Zanfretta ora comincia ad 
ansimare profondamente, il suo 


petto va su e giù ritmicamen- 
te, le sue mani tremano. 


| A TRA PU ux di 5 des 


Marzano (Genova). La villa 


UNA GRAN LUCE la testimonianza 


"Casa Nostra" davanti alla quale, secondo 
di Zanfretta, la sua auto si e improvvisamente bloc: 
cata, la notte del 6-7 dicembre Scorso, ed egli ha assistito all'atterraggio di un Ufo: «Era un 
velivolo di forma triangolare, ma molto: appiattito... era molto luminoso e più grande della 
stessa casa », dice Zanfretta. Altre persone dicono di aver visto, in quella notte, una gran luce. 


F 
SCONVOLTI Genova, Fortunato Zanfretta con la moglie Silvana Mura: la vita della cop- 

pia, che ha due figli piccoli (Margherita di 4 anni e Fabio di 15 mesi), è 
stata sconvolta da quando il metronotte genovese ha cominciato a raccontare le sue fantascien- 
tifiche avventure. Il telefono di casa Zanfretta squilla continuamente, giornali e televisione pri- 


vate si contendono il "personaggio" e molti credono di avere a che fare con un ”visionario”. 


scappato, o lo hanno lasciato 
libero. Correndo, si ferma e ve- 


spinoni, hanno la carne verde 
e la pelle piena di mioha ramo 


piú 


pa rov 


impressionato era il te- 


rU Së Tte Fr säi de 


gran luce. Ora esco». 

A questo punto viene dato 
l'allarme. Mazza avverte la 
Beta 29 del brigadiere Ema- 
nuele Travenzoli e la Beta 70 
del metronotte Raimondo Ma- 
scia, che si mettono alla ri- 
cerca di Zanfretta. Il centrali- 
nista chiama anche la Eco 15 
del tenente Cassiba. Questi, 
unitamente al dottor Tutti, 
direttore della "Val Bisagno”, 
si mette a sua volta alla ri- 
cerca di Zanfretta. 

«La notte era freddissima e 
pioveva a dirotto », ricorda il 
tenente Cassiba. « Inoltre dal- 
le parti di Torriglia una fittis- 
sima nebbia impediva ogni vi- 
sibilitá. Le ricerche sembrava- 
no ad un punto morto quando 
all'1,09 abbiamo udito un nuo- 
vo messaggio radio di Zanfret- 
ta: "Non so dove mi trovo. 
Sono vicino ad una grande lu- 
ce. Ho paura, venite ». 

Servendosi della radio, infine 
il brigadiere Travenzoli rin- 
traccia Zanfretta, E’ 1'1,25. La 
Beta 68 si trova ferma su un 
sentiero di montagna a 800 me- 
tri di altezza e a 4 chilometri 
dal più vicino centro abitato. 
Ma quando Zanfretta vede i 
fari della macchina del tol- 
lega non capisce più niente. 
«Sembrava un gatto selvatico 
braccato », dice Travenzoli. E 
in effetti lo deve rincorrere, 
acchiapparlo e assestargli qual- 
che ceffone per farlo tornare 
in sé. « Dicono che mi voglio- 
no portar via », dice Zanfret- 
ta tremando e piangendo: « co- 
sa ne sarà dei miei bambini? 
Non voglio, non voglio... ». 

Misteriosamente, nonostante 
la fittissima pioggia, Zanfret- 
ta ha gli abiti e il viso asciut- 
ti. «Dal naso in su», spiega 
Travenzoli « era caldissimo. Le 
orecchie erano rosso fuoco ». 


HA SPARATO? 


Di lì a poco arrivano anche 
gli altri e Zanfretta viene affi- 


dato al dottor Tutti e al te- | 
nente Cassiba. « Era completa-:— 


mente stravolto », ricorda Tut- 
ti « sembrava un bambino im- 
paurito ». 

Intorno all'auto di Zanfret- 
ta, sparse qua e là, il metro- 
notte Mascia nota alcune trac- 
ce ancora fresche. Sotto la lu- 
ce delle torce appaiono diver- 
se orme di grandezza spropo- 
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nire, tanto era spaventato. 
Soltanto qualcosa di ecceziona- 
le poteva mettergli addosso un 
timore simile. In ogni modo 
io ho ricevuto segnalazioni di 
Ufo anche da altre persone 
che quella notte ne hanno vi- 
sto uno dirigersi proprio su 
quella zona. Tutti tacciono fi- 
no a quando il caso non esplo- 
de, poi però si fanno coraggio 
e parlano. Non mi stupirebbe, 
quindi, che le cose fossero an- 
date più o meno come le ha 
descritte Zanfretta ». 


QUATTRO LUCI 


Questi, dunque, i preceden- 
ti della seduta ipnotica, che 
Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a non cre- 
dere al suo racconto. L'esperi- 
mento di ipnosi si è svolto il 
23 dicembre in via San Seba- 
stiano, a Genova, nello studio 
del dottor Moretti, al quale 
Zanfretta si è presentato ac- 
compagnato dal suo tenente, 
Giovanni Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 
pista, assistente del dottor Mo- 
retti, Giorgio Cesari, studioso 
di ipnologia, e Luciano Bocco- 
ne, del "Gruppo di ricerche 
clipeologiche ed ufologiche” di 
Arenzano. 

Nel corso della seduta è 
emerso che, dopo avere visto 
l'extraterrestre, Zanfretta non 
sarebbe fuggito, come lui: cre- 
de di aver fatto, bensì sarebbe 
stato rapito e trasportato in 
un locale caldissimo dove lo 
avrebbero interrogato. Ciò spie- 
gherebbe come mai i suoi abi- 
ti erano tanto caldi quando fu 


. trovato, e come mai intercor- 


se mezz'ora di tempo da quan- 
do egli lasciò la macchina la 
prima volta a quando vi ritor- 
nò per chiamare la centrale. 

Quella che segue è la fedele 
registrazione della seduta ipno- 
tica. 

Dottor Moretti: « Ora, davan- 
ti ai suoi occhi, c'è un grande 


quadrante d'orologio, un gran-: 


de orologio bianco con le lan- 
cette nere. Però questo grande 
orologio ha una particolarità: 
non va avanti, bensì va indie- 
tro. Le lancette scorrono all'in- 


1 


Cie MM NÀ sottovoce. 
Il dottor Moretti, in piedi di- 
nanzi a lui, continua, con vo- 
ce suadente, a interrogarlo. 

Dottor Moretti: « Che cosa 
c'è nel prato dietro il cancel- 
lo? ». 

Zanfretta: « Quattro luci ». 


« SIETE MOSTRI! » 


Dottor Moretti: «Saranno dei 


' ladri? Non ha paura, vero?». 


d 


Zanfretta: « No ». 

Dottor Moretti: « Mi raccon- 
ti, cosa vede? », 

Zanfretta: « Canguro dalla 68, 
Canguro dalla 68... le luci della 


` macchina, come mai? Le luci 
| della macchina si sono spente ». 


(Evidentemente ora il metro- 
notte sta tentando di chiama- 
re la centrale con le parole 
convenzionali). 
Dottor Moretti: «Parli più 
forte, se no non la sentono ». 
Zanfretta: « Ma non mi sen- 


tono. Canguro, mi porto dentro. 


la villa, ci sono dei ladri ». 

Zanfretta ora comincia ad 
ansimare profondamente, il suo 
petto va su e giù ritmicamen- 
te, le sue mani tremano. 

Zanfretta: « Chi c'è? Che suc- 
cede? Mamma... ». 

Dottor Moretti: « Cosa c’è? 
Mi racconti. Io sono qui con 
lei e non puó accaderle nulla. 
Mi racconti cosa vede ». 

Zanfretta: « Madonna... Per- 
ché dovrei venire con voi? Co- 
sa volete farmi? Cosa sono tut- 
te quelle luci? Non voglio. Voi 
non siete esseri umani. Via! 
Cosa mi mettete sulla testa? 
Via! Non voglio... Lasciatemi 
stare... ». 

Appare chiaro che il metro- 
notte sta parlando di partico- 
lari che gli sono ignoti allo 
stato cosciente. Sta dicendo in 
sostanza di essere stato prele- 
vato e portato in un luogo lu- 
minoso e caldo dove lo hanno 
interrogato ed esaminato. 

Zanfretta: « Non voglio che 


4 tornate. Non posso dirlo? Si... 


farò come voi volete... Datemi 
Una prova... Non mi crederan- 
no... Quante luci... Via! Via! 
Vía quel coso dalla testa. Aspet- 
‘terò che tornate... Che caldo. 
Via quel coso dalla testa... Via. 
Siete dei mostri... Voglio anda- 
Me a casa. La mia pila ». 

‘Finalmente il metronotte è 
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le tracce di Zanfretta, ma lo 
hanno trovato soltanto all'1,15, 
sdraiato per terra nel prato 
antistante la villa. Quando li 
ha visti è saltato su con la 
pistola in una mano e la pila 
accesa nell'altra; non li rico- 
nosceva e aveva gli occhi fuori 
delle orbite. Gli hanno detto 
di abbassare la pistola ma lui 
non sembrava nemmeno capi- 
re. Alla fine hanno dovuto sal- 
targli addosso e disarmarlo. 
Quello che è strano è che ave- 
va gli abiti caldi nonostante 
il freddo pungente che c'è da 
quelle parti. Inoltre sia il can- 


cello sia la porta della villa. 


erano regolarmente chiusi. Ben 
visibili, i segni dell'atterraggio 
dell'Ufo ». 

Gli stessi carabinieri nutrono 
pochi dubbi sul fatto che lì un 
qualche oggetto volante si sia 
posato. Né mettono in dubbio 
le parole di Zanfretta. « Cono- 
sco Zanfretta da molti anni », 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi, comandante della sta- 
zione di Torriglia «e ritengo 
di poter affermare con sicu- 
rezza che è un tipo deciso e 
senza strane fantasie per la 
testa. Quando abbiamo effet. 
tuato il sopralluogo, di gior- 


. no, lui quasi non voleva ve: 


il aii sh c A sa t di ahi © 
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Le 


dietro e noi torniamo indietro 
nel tempo. Trascorrono indie- 
tro i minuti, trascorrono indie- 
tro le ore, trascorrono indietro 
i giorni e io e lei torniamo in- 
dietro nel tempo. Sempre più 
indietro, sempre più indietro, 
sempre più indietro. Ora lei 
è circondato da una nebbia, 
una nebbia densa e lei non ve- 
de nulla perché la nebbia è il 
tempo che lei sta oltrepassan- 
do all'indietro. Ora noi ci tro- 
viamo al giorno 6 di dicembre, 
un mercoledì, mercoledì 6 
dicembre. La nebbia si dirada. 
E' notte, sono le 23 passate, 
lei sta facendo il suo lavoro, 
si trova a Marzano di Torriglia, 
sta facendo il suo giro di perlu- 
strazione. E' buio e freddo. Ora 
ci troviamo vicino ad una vil- 
la, questa villa si chiama "Casa 
Nostra”. Ora io voglio che lei, 
pur restando nel sonno più 
profondo, parli. Voglio che mi 
racconti tranquillamente, per- 
ché io sono vicino a lei, tutto 
quello che lei vede. Parli forte, 
in modo che io la possa sen- 
tire bene. Io vedo un cancellet- 
to, un cancelletto bianco, mi 
sembra aperto, vero? D 
Zanfretta, disteso sul lettino 
nella penombra della stanza, 


comincia a dare segno di vita 
A ssm A | | 


Fai A den 


emee y? e 


UNA GRAN LUC 


Marzano (Genova). La villa "Casa Nostra” davanti alla quale, secondo 
la testimonianza di Zanfretta, la sua auto si è improvvisamente bloc- 


cata, la notte del 6-7 dicembre scorso, ed egli ha assistito all'atterraggio di un Ufo: « Era un 
velivolo di forma triangolare, ma molto: appiattito... era molto luminoso e più grande della 
stessa casa », dice Zanfretta. Altre persone dicono di aver visto, in quella notte, una gran luce. 


SCONVOLTI 


scappato, o lo hanno lasciato 
libero. Correndo, si ferma e ve- 
de una gran luce alzarsi da 
dietro la casa, poi arriva in 
macchina e richiama la cen- 
trale via radio. 

Zanfretta: « Cos'è tutta quel- 
la luce? Com'è grande. Mi dà 
fastidio. Canguro dalla 68... 
Canguro... Non sono uomini... 
Non sono uomini ». 

Ora Zantretta ritorna a par- 
lare con qualcuno e dice: « Vo- 
lete che torni alla villa? Va 
bene... sì ». 

Poi c'è l’incontro con i suoi 
colleghi. Zanfretta rivive quei 
momenti e dice le cose che gli 
sono state dette là, nel: prato 
vicino alla villa dove è stato 
ritrovato. « Metti giù la pisto- 
la, pensa ai bambini », gli dice 
uno. «Dai, piantala », insiste 
l'altro. Poi lo prendono, lo 


spinoni, hanno la carne verde 
e la pelle piena di rughe come 
se fossero vecchi, hanno una 
bocca con qualcosa che sem- 
bra ferro, hanno delle vene 
rosse sulla testa, le orecchie 4 
punta, braccia con delle un- 
ghie... con delle cose rotonde... 
Vengono dalla terza galassia ». 

Dottor Moretti: « Prima ha 
detto che hanno lasciato un 
messaggio, se lo ricorda? ». 

Zanfretta: « Vogliono parlare 
e dicono che torneranno presto 
e numerosi ». 

Dottor Moretti: « In che mo- 
do comunicate? Parlano la no- 
stra lingua? ». 

Zanfretta: « No. Traducono... 
con l'apparecchio luminoso ». 


NUOVO ALLARME 


e Quando il dottor Moretti lo 


Genova. Fortunato Zanfretta con la moglie Silvana Mura: la vita della cop- 
pia, che ha due figli piccoli (Margherita di 4 anni e Fabio di 15 mesi), + 
stata sconvolta da quando il metronotte genovese ha cominciato a raccontare le sue fantascien- 
tifiche avventure. Il telefono di casa Zanfretta squilla continuamente, giornali e televisione pri- 
vate si contendono il "personaggio" e molti credono di avere a che fare con un ”visionario”. 


più impressionato era il te- 
nente Cassiba. « Io a Marzano 
non ce lo vorrei più manda- 
re», diceva « ho paura ». 

Quasi a conferma dei timo- 
ri del tenente Cassiba, nella 
notte tra mercoledì 27 e gio- 
vedì 28 dicembre, a 21 giorni 
esatti dal primo "incontro", 
Vallarme e scattato nuovamen- 
te nella sala operativa della 
"Val Bisagno”. Zanfretta ave- 
va preso servizio alle 22,05 e 
viaggiava a bordo di una Fiat 
127 diretto come al solito ver- 
so Torriglia. 

Alle 23,46 esatte il centrali- 
nista di turno, Attilio Mazza, 
ha ricevuto dalla Beta 58 (sigla 
di Zanfretta) una concitata 
chiamata di soccorso. « Sono 
avvolto da una fitta nebbia e 
non vedo più nulla », urla Zan- 
fretta nella radio «la macchi- 


gran luce. Ora esco ». 

A questo punto viene dato 
l'allarme. Mazza avverte la 
Beta 29 del brigadiere Ema- 
nuele Travenzoli e la Beta 70 
del metronotte Raimondo Ma- 
scia, che si mettono alla ri- 
cerca di Zanfretta. Il centrali- 
nista chiama anche la Eco 15 
del tenente Cassiba. Questi, 
unitamente al dottor Tutti, 
direttore della "Val Bisagno”, 
si mette a sua volta alla ri- 
cerca di Zanfretta. 

«La notte era freddissima e 
pioveva a dirotto », ricorda il 
tenente Cassiba. « Inoltre dal- 
le parti di Torriglia una fittis- 
sima nebbia impediva ogni vi- 
sibilità. Le ricerche sembrava- 
no ad un punto morto quando 
all'1,09 abbiamo udito un nuo- 
vo messaggio radio di Zanfret- 
ta: "Non so dove mi trovo. 
Sono vicino ad una grande lu- 
ce. Ho paura, venite ». 

Servendosi della radio, infine 
il brigadiere Travenzoli rin- 
traccia Zanfretta, E’ 1'1,25. La 
Beta 68 si trova ferma su un 
sentiero di montagna a 800 me- 
tri di altezza e a 4 chilometri 
dal più vicino centro abitato. 
Ma quando Zanfretta vede i 
fari della macchina del tol- 
lega. non capisce più niente. 
« Sembrava un gatto selvatico 
braccato », dice Travenzoli. E 
in effetti lo deve rincorrere, 
acchiapparlo e assestargli qual- 
che ceffone per farlo tornare 
in sé. « Dicono che mi voglio- 
no portar via», dice Zanfret- 
ta tremando e piangendo: « co- 
sa ne sarà dei miei bambini? 
Non voglio, non voglio... ». 

Misteriosamente, nonostante 
la fittissima pioggia, Zanfret- 
ta ha gli abiti e il viso asciut- 
ti. «Dal naso in su», spiega 
Travenzoli « era caldissimo. Le 
orecchie erano rosso fuoco ». 


HA SPARATO? 


Di lì a poco arrivano anche 
gli altri e Zanfretta viene affi- a 
dato al dottor Tutti e al te- 
nente Cassiba. « Era completa-" 7 
mente stravolto », ricorda Tut- 
ti « sembrava un bambino im- 
paurito ». 

Intorno all'auto di Zanfret- 
ta, sparse qua e là, il metro- 
notte Mascia nota alcune trac- 
ce ancora fresche. Sotto la lu- 
ce delle torce appaiono diver- 
se orme di grandezza spropo- 
sitata. Misurate l'indomani dai 
carabinieri, queste orme risul- 
tano lunghe 50 centimetri e 
larghe circa 20. La profondità 
e di 3 centimetri. Le soprese 
non finiscono qui: il tetto del- 
la 127 é tanto caldo che non 
si puó toccare. « All'interno », 
dice il metronotte Francesco 
Meligrana, che l'ha riportata 
indietro a Genova « sembrava 
di essere in un forno ». 

Di questo nuovo episodio 
sono stati informati sia i ca- 
rabinieri sia la questura di Ge- 
nova, che stanno tuttora inda- 
gando sulla vicenda. Un par- 
ticolare strano è che dalla ri- 
voltella di Zanfretta risultano 
essere stati sparati cinque col- 
pi su sei. Contro chi? Per 
il momento il campo è aper- 


to soltanto alle supposizioni. 


RE PEREA Aaa m amen sabeis. 


scappato, o lo hanno lasciato 
libero. Correndo, si ferma e ve- 
de una gran luce alzarsi da 
dietro la casa, poi arriva in 
macchina e richiama la cen- 
trale via radio. 

Zanfretta: « Cos'è tutta quel- 
la luce? Com'è grande. Mi dà 
fastidio. Canguro dalla 685. 
Canguro... Non sono uomini... 
Non sono uomini ». 

Ora Zantretta ritorna a par- 
lare con qualcuno e dice: « Vo- 
lete che torni alla villa? Va 
bene... si». 

Poi c'è l’incontro con i suoi 
colleghi. Zanfretta rivive quei 
momenti e dice le cose che gli 
sono state dette là, nel: prato 
vicino alla villa dove é stato 
ritrovato. « Metti giü la pisto- 
la, pensa ai bambini », gli dice 
uno. «Dai, piantala», insiste 
l'altro. Poi lo prendono, lo 
schiaffeggiano, e lo portano 
via ancora intontito mentre 
continua a ripetere: «Li ho 
visti, li ho visti ». 

Dottor Moretti: « Ora voglio 
che lei mi descriva bene que- 
sti esseri che ha visto. Dice 
che non sono uomini come noi. 
Li descriva ». 

Zanfretta: « Sono verdi, oc- 
chi gialli a triangolo, con degli 


spinoni, hanno la carne verde 
e ]a pelle piena di rughe come 
Se fossero vecchi, hanno una 
bocca con qualcosa che sem- 
bra ferro, hanno delle vene 
rosse sulla testa, le orecchie à 
punta, braccia con delle un. 
ghie... con delle cose rotonde... 
Vengono dalla terza galassia ». 

Dottor Moretti: « Prima ha 
detto che hanno lasciato un 
messaggio, se lo ricorda? ». 

Zanfretta: « Vogliono parlare 
e dicono che torneranno presto 
e numerosi ». 

Dottor Moretti: « In che mo: 
do comunicate? Parlano la no- 
stra lingua? ». 

Zanfretta: « No. Traducono... 
con l'apparecchio luminoso ». 


NUOVO ALLARME 


Quando il dottor Moretti lo 
ha risvegliato, Zanfretta non 
ricordava piü niente e sostene- 
va di essere rimasto su quel 
lettino per meno di tre minu. 
ti. In effetti lo stato di ipnosi 
controllato in tutte le sue fasi 
dal medico; è` durato per ol. 
tre mezz'ora. Il metronotte non 
sapeva nulla di quanto era ri- 
masto nella registrazione. 

Tra i testimoni quello forse 


più impressionato era il te- 
nente Cassiba. «lo a Marzano 
non ce lo vorrei più manda- 
re», diceva «ho paura ». 

Quasi a conferma dei timo- 
ri del tenente Cassiba, nella 
notte tra mercoledi 27 e gio- 
vedi 28 dicembre, a 21 giorni 
esatti dal primo "incontro", 
l'allarme è scattato nuovamen- 
te nella sala operativa della 
"Val Bisagno”. Zanfretta ave- 
va preso servizio alle 22,05 e 
viaggiava a bordo di una Fiat 
127 diretto come al solito ver- 
so Torriglia. 

Alle 23,46 esatte il centrali- 
nista di turno, Attilio Mazza, 
ha ricevuto dalla Beta 58 (sigla 
di Zanfretta) una concitata 
chiamata di soccorso. «Sono 
avvolto da una fitta nebbia e 
non vedo più nulla », urla Zan- 
fretta nella radio «la macchi- 
na sta andando da sola e ac- 
quista velocità. Non so cosa 
fare ». In quel momento il me- 
tronotte si trova all’uscita del- 
la galleria della Scoffera. Al- 
le 23,50, quattro minuti dopo, 
Zanfretta chiama un'altra vol. 
ta. La voce, dirà in seguito 
Mazza, sembra piü calma e 
quasi obbediente. « La macchi- 
na.si é fermata. Vedo una 


GERE Wee Se EE 
« Sembrava un gatto selvatico 
braccato », dice Travenzoli. E 
in effetti lo deve rincorrere, 
acchiapparlo e assestargli qual- 
che ceffone per farlo tornare 
in sé. «Dicono che mi voglio- 
no portar via», dice Zanfret- 
ta tremando e piangendo: « co- 
sa ne sarà dei miei bambini? 
Non voglio, non voglio... ». 
Misteriosamente, nonostante 
la fittissima pioggia, Zanfret- 
ta ha gli abiti e il viso asciut- 
ti. «Dal naso in su», spiega 
Travenzoli « era caldissimo. Le 
orecchie erano rosso fuoco ». 


HA SPARATO? 


Di lì a poco arrivano anche 
gli altri e Zanfretta viene affi- 
dato al dottor Tutti e al te- 
nente Cassiba, « Era compieta =~ 
mente stravolto », ricorda Tut- 
ti «sembrava un bambino im- 
paurito ». 

Intorno all'auto di Zanfret- 
ta, sparse qua e lá, il metro- 
notte Mascia nota alcune trac- 
ce ancora fresche. Sotto la lu- 
ce delle torce appaiono diver- 
se orme di grandezza spropo- 
sitata. Misurate l'indomani dai 
carabinieri, queste orme risul- 
tano lunghe 50 centimetri e 
larghe circa 20. La profondità 
è di 3 centimetri, Le soprese 
non finiscono qui: il tetto del- 
la 127 è tanto caldo che non 
si può toccare. « All’interno », 
dice il metronotte Francesco 
Meligrana, che l’ha riportata 
indietro a Genova « sembrava 
di essere in un forno ». 

Di questo nuovo episodio 
sono stati informati sia i ca- 
rabinieri sia la questura di Ge- 
nova, che stanno tuttora inda- 
gando sulla vicenda. Un par- 
ticolare strano è che dalla ri- 
voltella di Zanfretta risultano 
essere stati sparati cinque col- 
pi su sei. Contro chi? Per 
il momento il campo è aper- 
to soltanto alle supposizioni. 
Zanfretta, che ora non ricor- 
da più nulla, è stato sottopo- 
sto a una completa visita me- 
dica da uno specialista geno- 
vese che gli ha riscontrato 
‘ipertensione nervosa da forte 
chec emotivo”. Per adesso i 
dirigenti della ”Val Bisagno” 
gli hanno dato qualche giorno 
di riposo, perché si rimetta. 


Rino Di Stefa 


pras 


prd 


e sentito nella notte fra il 6 e 
il 7 dicembre scorso. « Merco- 
ledi 6 dicembre, verso le 23,30», 
ha raccontato il metronotte 
«mi sono recato a Marzano 
per il solito giro di ispezione. 
Arrivato nei pressi della villa 
"Casa Nostra" la mia auto si € 
improvvisamente fermata con 
l'impianto elettrico fuori uso. 
A distanza ho visto allora quat- 
tro luci che si muovevano nel 
prato circostante la villa. Su- 
bito ho pensato a dei ladri e 
ho provato a chiamare via ra- 
dio la centrale per avvertire, 
ma anche la radio si era mi- 
steriosamente ammutolita. Lì 
per lì ho pensato ad un gua- 
sto e non ci ho fatto caso. 
Sono sceso dalla macchina e, 
pistola in mano, mi sono di- 
retto verso la villa. Nell'altra 
mano avevo la mia pila elettri- 
ca, ovviamente spenta. Tutto 
quello che pensavo in quel mo- 
mento era di prendere i ladri, 
non si ha tempo per aver pau- 
ra o cose del genere. Vicino 
alla villa ho visto*che il can- 
cello era aperto e la porta 
spalancata. Allora sono entra- 


‘to e mi sono avvicinato al mu- 


ro per poi saltare fuori e arre- 
stare i ladri. 


ALTO TRE METRI 


« Proprio allora mi sono sen- 
tito spingere e mi sono voltato 
di botto con la pistola spia- 
nata e la luce accesa. Lì, a po- 
chi centimetri da me, ho visto 
qualcosa che mi ha fatto ac- 
capponare la pelle. Era un es- 
sere mostruoso, spaventoso e 
molto alto. Per vederlo in viso 
ho dovuto alzare la pila e ho 
calcolato che non poteva es- 
sere meno di tre metri. Lo spa- 
vento è stato tanto che la 
pila mi è caduta dalle mani. 
L'ho raccolta e sono fuggito. 
Correndo, ho avvertito improv- 
visamente una luce enorme al- 
le mie spalle. Mi sono voltato e 
sono rimasto come abbagliato 
da un velivolo di forma trian- 
golare, ma molto appiattito, 
che si alzava da dietro la villa 
con un sibilo. Era molto lu- 
minoso e più grande della stes- 
sa casa; la luce era tanta che 
ho dovuto ripararmi gli occhi 
con il braccio. Si è anche svi- 
luppato un forte calore tutto 
intorno ». : 

Da questo momento in poi 
la narrazione di Zanfretta si fa 
confusa e lacunosa. Non ricor- 
da molto bene. Tutto quello 
che sa é che ha richiamato la 
centrale via radio e questa vol- 
ta qualcuno gli ha risposto. 
Poi nebbia assoluta. 

Da notare che, in quello stes- 
so istante, alcune persone abi- 
tanti nella vicina Torriglia ve- 
devano un forte bagliore in di- 
rezione di villa "Casa Nostra". 

«La prima chiamata », ricor- 
da Carlo Toccalino, il centra- 
linista della "Val Bisagno" che 
quella notte era di turno « l'ho 
ricevuta soltanto verso mezza- 
notte e un quarto. Zanfretta 


Y 


le tracce di Zanfretta, ma lo 
hanno trovato soltanto all'1,15, 
sdraiato per terra nel prato 
antistante la villa. Quando li 
ha visti è saltato su con la 
pistola in una mano e la pila 
accesa nell'altra; non li rico- 
nosceva e aveva gli occhi fuori 
delle orbite. Gli hanno detto 
di abbassare la pistola ma lui 
non sembrava nemmeno capi- 
re. Alla fine hanno dovuto sal- 
targli addosso e disarmarlo. 
Quello che è strano è che ave- 
va gli abiti caldi nonostante 
il freddo pungente che c'è da 
quelle parti. Inoltre sia il can- 
cello sia la porta della villa 
erano regolarmente chiusi. Ben 
visibili, i segni dell'atterraggio 
dell'Ufo ». 

Gli stessi carabinieri nutrono 
pochi dubbi sul fatto che li un 
qualche oggetto volante si sia 
posato. Né mettono in dubbio 
le parole di Zanfretta. « Cono- 
sco Zanfretta da molti anni», 
afferma il brigadiere Antonio 
Nucchi, comandante della sta- 
zione di Torriglia «e ritengo 
di poter affermare con sicu- 
rezza che é un tipo deciso e 
senza strane fantasie per la 
testa. Quando abbiamo effet- 
tuato il sopralluogo, di gior- 
no, lui quasi non voleva ve- 
nire, tanto era spaventato. 
Soltanto qualcosa di ecceziona- 
le poteva mettergli addosso un 
timore simile. In ogni modo 
io ho ricevuto segnalazioni di 
Ufo anche da altre persone 
che quella notte ne hanno vi- 
sto uno dirigersi proprio su 
quella zona. Tutti tacciono fi- 
no a quando il caso non esplo- 
de, poi però si fanno coraggio 
e parlano. Non mi stupirebbe, 
quindi, che le cose fossero an- 
date più o meno come le ha 
descritte Zanfretta ». 


QUATTRO LUCI 


Questi, dunque, i preceden- 
ti della seduta ipnotica, che 
Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a non cre- 
dere al suo racconto. L'esperi- 
mento di ipnosi si è svolto il 
23 dicembre in via San Seba- 
stiano, a Genova, nello studio 
del dottor Moretti, al quale 


Zanfretta si è presentato ac- 
compagnato dal suo tenente, 
Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 
pista, assistente del dottor Mo- 
retti, Giorgio Cesari, studioso 
di ipnologia, e Luciano Bocco- 
ricerche 
clipeologiche ed ufologiche” di 


Giovanni 


ne, del "Gruppo di 


Arenzano. 
Nel corso della 


trovato, e come mai inte 


seduta è 
emerso che, dopo avere visto 
l'extraterrestre, Zanfretta non 
sarebbe fuggito, come lui: cre 
de di aver fatto, bensi sarebbe 
stato rapito e trasportato IN 
un locale caldissimo dove Jo 
avrebbero interrogato. Ciò spie 
gherebbe come mai i suoi abi- 
ti erano tanto caldi quando fu. 


dietro e noi torniamo indietro 
nel tempo. Trascorrono indie- 
tro i minuti, trascorrono indie- 
tro le ore, trascorrono indietro 
i giorni e io e lei torniamo in- 
dietro nel tempo. Sempre più 
indietro, sempre più indietro, 
sempre più indietro. Ora lei 
è circondato da una nebbia, 
una nebbia densa e lei non ve- 
de nulla perché la nebbia è il 
tempo che lei sta oltrepassan- 
do all'indietro. Ora noi ci tro- 
viamo al giorno 6 di dicembre, 
è un mercoledì, mercoledì 6 
dicembre. La nebbia si dirada. 
E' notte, sono le 23 passate, 
lei sta facendo il suo lavoro, 
si trova a Marzano di Torriglia, 
sta facendo il suo giro di perlu- 
strazione. E' buio e freddo. Ora 
ci troviamo vicino ad una vil- 
la, questa villa si chiama "Casa 
Nostra”. Ora io voglio che lei, 
pur restando nel sonno più 
profondo, parli. Voglio che mi 
racconti tranquillamente, per- 
ché io sono vicino a lei, tutto 
quello che lei vede. Parli forte, 
in modo che io la possa sen- 
tire bene. Io vedo un cancellet- 
to, un cancelletto bianco, mi 
sembra aperto, vero? ». 

Zanfretta, disteso sul lettino 
nella penombra della stanza, 
comincia a dare segno di vita 
e.sussurra un "si" sottovoce. 
Il dottor Moretti, in piedi di- 
nanzi a lui, continua, con vo- 
ce suadente, a interrogarlo. 

Dottor Moretti: « Che cosa 
c'è nel prato dietro il cancel- 
lo? ». 

Zanfretta: « Quattro luci ». 


« SIETE MOSTRI! » 


Dottor Moretti: «Saranno dei 
ladri? Non ha paura, vero?». 

Zanfretta: « No ». 

Dottor Moretti: « Mi raccon- 


‘ti, cosa vede? ». 


Zanfretta: « Canguro dalla 68, 
Canguro dalla 68... le luci della 
macchina, come mai? Le luci 
della macchina si sono spente ». 
(Evidentemente ora il metro- 
notte sta tentando di chiama- 
re la centrale con le parole 
convenzionali). 

Dottor Moretti: «Parli piü 
forte, se no non la sentono ». 

Zanfretta: « Ma non mi sen- 
tono. Canguro, mi porto dentro 
la villa, ci sono dei ladri ». 

Zanfretta ora comincia ad 
ansimare profondamente, il suo 


petto va su e giù ritmicamen- 


te, le sue mani tremano. 
Zanfretta: « Chi c'è? Che suc- 


cede? Mamma... ». 


Dottor Moretti: « Cosa c'è? 


M racconti. Io sono qui con 
El e non può accaderle nulla. 


1 racconti cosa vede ». 


Zanfretta: « Madonna... Per- 


ché dovrei venire con voi? Co- 
Sa volete farmi? Cosa sono tut- 
te quelle luci? Non voglio. Voi 
Don siete esseri umani. Via! 


Osa mi mettete sulla testa? 


Viat Non voglio... Lasciatemi 


Appare chiaro che il metro- 


sta parlando di partico- 
i che gli sono ignoti allo 


UNA GRAN LUCE 


velivolo di forma triango! 
stessa casa », dice Zanfreti 


Ki 


SCONVOLT 


Genova. 
pia, che 
stata sconvolta da quando 
tifiche avventure. Il telefon 
vate si contendono il "pers 


scappato, o lo hanno lasci 
libero. Correndo, si ferma e 
de una gran luce alzarsi 
dietro la casa, poi arriva 
macchina e richiama la c 
trale via radio. 

Zanfretta: « Cos'è tutta q: 
la luce? Com'é grande. Mi 
fastidio. Canguro dalla € 
Canguro... Non sono uomi: 
Non sono uomini ». 

Ora Zantretta ritorna a r 
lare con qualcuno e dice: « 
lete che torni alla villa? 
bene... si». 

Poi c’è l'incontro con i s 
colleghi. Zanfretta rivive q, 
momenti e dice le cose che 
sono state dette là, nel pr: 


Z Nuova avventura per il metronotte di Genova 


ADESSO GLI UFO MI VOGLIONO RAPIRE 


Così dice Fortunato Zanfretta dopo un secon- 
do "incontro ravvicinato del terzo tipo” (del 
primo parlò anche a "Portobello") - Lo han- 
no trovato tremante e piangente i suoi col- 
leghi: « Cosa ne sarà dei miei bambini? », gri- 
dava. « Non voglio, non voglio » - Come "pro- 
ve" dell'incontro rimangono alcune orme sul 
terreno, di grandezza non umana, e un inna- 


turale calore all'interno della sua automobile 


Gente 20-1-78 
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«mi sono recalo a vales 
per il solito giro di ispezione. 
Arrivato nei pressi della villa 
"Casa Nostra” la mia auto si è 
improvvisamente fermata con 
l'impianto elettrico fuori uso. 
A distanza ho visto allora quat- 
tro luci che si muovevano nel 
prato circostante la villa. Su- 
bito ho pensato a dei ladri e 
ho provato a chiamare via ra- 
dio la centrale per avvertire, 
ma anche la radio si era mi- 
steriosamente ammutolita. Li 
per li ho pensato ad un gua- 
sto e non ci ho fatto caso. 
Sono sceso dalla macchina e, 
pistola in mano, mi sono di- 
retto verso la villa. Nell'altra 
mano avevo la mia pila elettri- 
ca, ovviamente spenta. Tutto 
quello che pensavo in quel mo- 
mento era di prendere i ladri, 
non si ha tempo per aver pau- 
ra o cose del genere. Vicino 
alla villa ho visto” che il can- 
cello era aperto e la porta 
spalancata. Allora sono entra- 
‘to e mi sono avvicinato al mu- 
ro per poi saltare fuori e arre- 
stare i ladri. 


ALTO TRE METRI 


« Proprio allora mi sono sen- 
tito spingere e mi sono voltato 
di botto con la pistola spia- 
nata e la luce accesa. Lì, a po- 
chi centimetri da me, ho visto 
qualcosa che mi ha fatto ac- 
capponare la pelle. Era un es- 
sere mostruoso, spaventoso e 
molto alto. Per vederlo in viso 
ho dovuto alzare la pila e ho 
calcolato che non poteva es- 
sere meno di tre metri. Lo spa- 
vento è stato tanto che la 
pila mi è caduta dalle mani. 
L'ho raccolta e sono fuggito. 
Correndo, ho avvertito improv- 
visamente una luce enorme al. 
le mie spalle. Mi sono voltato e 
sono rimasto come abbagliato 
da un velivolo di forma trian- 
golare, ma molto appiattito, 
che si alzava da dietro la villa 
con un sibilo. Era molto lu- 
minoso e piü grande della stes- 
sa casa; la luce era tanta che 
ho dovuto ripararmi gli occhi 
con il braccio. Si è anche svi- 
luppato un forte calore tutto 
intorno ». ; 

Da questo momento in poi 
la narrazione di Zanfretta si fa 
confusa e lacunosa. Non ricor- 
da molto bene. Tutto quello 
che sa é che ha richiamato la 
centrale via radio e questa vol- 
ta qualcuno gli ha risposto. 
Poi nebbia assoluta. 

Da notare che, in quello stes- 
so istante, alcune persone abi- 
tanti nella vicina Torriglia ve- 
devano un forte bagliore in di- 
rezione di villa "Casa Nostra". 

«La prima chiamata », ricor- 
da Carlo Toccalino, il centra- 
linista della "Val Bisagno" che 
quella notte era di turno «l'ho 
ricevuta soltanto verso mezza- 
notte e un quarto. Zanfretta 
urlava e diceva continuamen- 
te: "Mamma mia quanto è 
brutto”. lo allora gli ho chie- 
sto se lo stavano aggredendo 
e lui, di rimando: "No, non 
sono uomini, non sono uomi- 
ni”. A questo punto la comu- 
nicazione si è interrotta e io 
ho subito avvert:o il tenente 
Giovanni Cassiba ». 

« In effetti non sapevamo né 
dove Zanfretta si trovasse né 
cosa fosse successo », spiega il 
tenente. « Subito ho dato ordi- 
ne alla pattuglia delle guardie 


pistola in una mano e la pila | dietro] nei tem 
accesa nell'altra; non li rico- ` indietro, semp 
nosceva e aveva gli occhi fuori j sempre più i 
delle orbite. Gli hanno detto | & circondato 

di abbassare la pistola ma lui ' una nebbia de 


non sembrava nemmeno capi- de nulla perci 
re. Alla fine hanno dovuto sal- tempo che lei 
targli addosso e disarmarlo. do all'indietro 
Quello che è strano è che ave- viamo al giorn 
va gli abiti caldi nonostante è un mercole_ 
il freddo pungente che c'é da dicembre. La : 
quelle parti. Inoltre sia il can- E' notte, son 
cello sia la porta della villa lei sta facend 
erano regolarmente chiusi. Ben si trova a Mar 
visibili, i segni dell'atterraggio sta facendo il 

dell’Ufo ». strazione. E' b 


Gli stessi carabinieri nutrono ci troviamo vi 
pochi dubbi sul fatto che li un la, questa villa 
qualche oggetto volante si sia Nostra”. Ora 
posato. Né mettono in dubbio pur restando 
le parole di Zanfretta. « Cono- profondo, parl 


sco Zanfretta da molti anni», racconti tran: 
afferma il brigadiere Antonio : ché io sono v 
Nucchi, comandante della sta- quello che lei 
zione di Torriglia «e ritengo | in modo che 
di poter affermare con sicu- , tire bene. Io v 
rezza che é un tipo deciso e to, un cancel 
senza strane fantasie per la | Sembra apert 
testa. Quando abbiamo effet. | Zanfretta, d 
tuato il sopralluogo, di gior- | nella penomb 
no, lui quasi non voleva ve- comincia a de 
nire, tanto era spaventato. , €-SUSSurra ur 
Soltanto qualcosa di ecceziona- | Il dottor Mor 


le poteva mettergli addosso un nanzi a lui, c 
timore simile. In ogni modo ce suadente, : 


io ho ricevuto segnalazioni di Dottor Mo: 
Ufo anche da altre persone c'è nel prato 
che quella notte ne hanno vi- , lo? ». 

sto uno dirigersi proprio su Zanfretta: « 


quella zona. Tutti tacciono fi- 


no a quando il caso non esplo-  « SIETE MO 
de, poi però si fanno coraggio 


e parlano. Non mi stupirebbe, Dottor More 
quindi, che le cose fossero an- ladri? Non ha 
date più o meno come le ha Zanfretta: « 
descritte Zanfretta ». | Dottor Mor: 
ti, cosa vede 

Zanfretta: « 


QUATTRO LUCI 


Questi, dunque, i preceden- 
ti della seduta ipnotica, che 
Zanfretta ha voluto, stanco di 
essere preso per bugiardo da 
gente che si ostina a non cre- 
dere al suo racconto. L'esperi- 


Canguro dalla 
macchina, coi 
della macchin: 
( Evidentemen 
notte sta teni 
re la central: 
convenzionali ) 


mento di ipnosi si è svolto il Dottor Moi 
23 dicembre in via San Seba- Ml forte, se no : 
stiano, a Genova, nello studio Zanfretta: « 
del dottor Moretti, al quale fj tono. Canguro 
Zanfretta si è presentato ac- la villa, ci so: 
compagnato dal suo tenente, Zanfretta c 


ansimare prof: 
petto va su e 
te, le sue mai 


Giovanni Cassiba. Erano pre- 
senti anche, in veste di testi- 
moni, Angelo Massa, psicotera- 


pista, assistente del dottor Mo- Zanfretta: « 
retti, Giorgio Cesari, studioso cede? Mamma 
di ipnologia, e Luciano Bocco- Dottor Mor 


Mi racconti. 
lei e non può 
Mi racconti c 
Zanfretta: : 
ché dovrei ve: 
sa volete farm 
te quelle luci? 
non siete es: 


ne, del "Gruppo di ricerche 
clipeologiche ed ufologiche” di 
Arenzano. 

Nel corso della seduta è 
emerso che, dopo avere visto 
Vextraterrestre, Zanfretta non 
sarebbe fuggito, come lui: cre- 
de di aver fatto, bensi sarebbe 


stato rapito e trasportato in o mi met 
un locale caldissimo dove lo Via! Non vo: 
avrebbero interrogato. Ciò spie- 8 Stare... ». 


Appare chia 
notte sta par 


gherebbe come mai i suoi abi- 
ti erano tanto caldi quando fu 


trovato, e come mai intercor- che gli 
se mezz'ora di tempo da quan- § Stato coscient 
do egli lasciò la macchina la B Sostanza di e: 
prima volta a quando vi ritor- vato e portat 
nò per chiamare la centrale. Minoso e cald 
Quella che segue è la fedele interrogato ed 
registrazione della seduta ipno- Zanfretta: « 
tica. ate. Non 
Dottor Moretti: « Ora, davan- | farò come vo 
ti ai suoi occhi, c'è un grande Una prova... ^ 
quadrante d'orologio, un gram || no. Quante 
de orologio bianco con le lam | Via quel coso 
cette nere. Peró questo grandé | che torr 
orologio ha una particolarità: I Via quel coso 
non va avanti, bensì va in le Siete dei mos: 
tro. Le lancette scorrono all'in- $78 a casa. La 


| 


A 


Uci 


MAKE 


./ Ulcembre 


Il metronotte in ipnosi conferma il rapimento 


„da parte degli extraterrestri 


«ZANFRETTA NON 


Ma i medici dicono 


IENTE 


PUO' ESSERE FANTASIA!» 


MILADR.: v: Forminato 
Zanfretta opn. gue guando ; 
sostiene sotto ipnosi di avere ! 
incontrato misteriosi esseri | 
extraterrestri: La "conferma / 
della" buona fede del metro- 
notte, che comunque: non co- 
stituisce prova di cóme e? 
mente siano andati i fatti, è | 
venuta dall’ esperimento ipno- 
tico al quale egli è stato sotto- | 
posto sabato sera negli studii 
di «Antenna Tre», durante 
‘una trasmissione televisiva; 
«condotta aEnzo Tortora. | 
i A voletlo è stato lo stesso 
, presentafore che per l’occa- 
sione ha'chiamato in studio il | 
‚prof. Cesare Musatti, «pa-| 


| dre» della psicanalisi in Italia, ` ; 
, eil prof. Giampiero Mosconi, 

| | presidente dell'Associazione 
' medica italiana per lo studio; 

i dell'ipnosi (AMISI). E' stato; 


.| sostenevano che era impossi- 


quest'ultimo che ha messo 
: Zanfretta in ipnosi. 

Poco prima di andare im 
i onda si è svolta una piccola 
discussione tra Tortora e i 


| suoi ospiti chc per poco non 


ha impedito il corsó dell'espe- 
rimento. | 
Infatti Musatti e Mosconi 


bile arrivare ad una qualche 
conclusione durante una sola | 
seduta. «Per emettere una, 
diagnosi — ha deuo Mosconi | 


— dovrei visitare più a lungo | 
Zanfretta e sottoporlo a tutta | 
una serie di test». 

Poi, acconsentendo a tenta- | 
| re in via approssimativa, si è 
detto disposto a fare l'ipnosi, | 

La trasmissione si è svolta 
interamente in diretta. Anco- | 
ra una volta il metronotte in; 
stato ipnotico ha confermato! 


che la sera di domenica 2 sa- 
rebbe stato prelevato e tra- 
sportato a bordo di un'astro- 


nave. 


«potrebbe essere una sua 
fantasia che egli vive, anche 
se in buona fede, a livello in-i 
conscio», ha spiegato il prof. | 
Musatti, 


«Di certo non mente — ha 
aggiunto il prof. Mosconi — 
ma non è possibile sostenere 
da queste affermazioni che ` 
egli abbia vissuto realmenté” 
ciò di cui parla». 


«L' interrogativo rimane», 
ha concluso Enzo Tortora do- ' 
po aver intervistato anche : 
Gianfranco Tutti, il direttore ; 
tecnico dell'istituto di vigilan- 
za Val Bisagno di cui Zanfret- 
ta € dipendente. 


Tutti ha detto che in questo 
periodo Zanfretta è stato 
messo in ferie ed é sottoposto 
ad una serie di esami fisi- 
co-psichici che devono stabi- 


` lirne l’idoncità a riprenderg il 
lavoro. 

ll direttore, della Val Bisa- 
gno ha accettato di presentar- 


"si in trasmissione assieme al. 


dirigente Giuliano Buonarnici 


Der smentire anche le voci di 
‘coloro che insinuavano che il 


«caso Zanfretta» fosse stato 
un espediente pubblicitario. 
E' per questo motivo che la 
scelta dei medici è stata lascia- 


| ta interamente a Tortora. 


«Ne abbiamo abbastanza 
di tutta questa storia — ha 
detto Tutti —. Dopo il chiari- 
mento di questa sera conside- 


, Tiamo chiuso il caso Zanfret-: 
! tà». 


DAGLI IE 


SONO STATO RAPITO 


Le incredibili 
testimonianze di 
coloro che affermano 
di essere stati 
prelevati e portati a 
bordo dei dischi 
volanti. Il caso di 
Piero Zanfretta, un 
italiano che ha 
interessato gli 
americani e i russi 


Dallo schermo alla 
realtà: sopra, una 


di MANUELA POMPAS 


TERZA PUNTATA 


Genova, giugno 
er concludere questa serie, 
abbiamo incontrato alcune 
persone che raccontano di 

essere state avvicinate o addirit- 
tura rapite dagli UFO. Certo 
che, se già e difficile accettare la 
realtà degli avvistamenti in cie- 
lo di oggetti volanti sconosciuti 
(provenienti quindi da altri pia- 
neti), ancor piü difficile € crede- 
re negli incontri ravvicinati del 
quarto tipo, o addirittura nei 
rapimenti (che in inglese hanno 
un nome specifico, abduction) 
da parte degli extraterrestri. 

Eppure le testimonianze al 
riguardo sono incredibilmente 
numerose. Intanto, negli Stati 
Uniti ben un adulto su 50 (quin- 
di tre milioni e settecentomila 
persone) racconta anche sotto 
ipnosi di aver vissuto questa 
esperienza (il primo caso famo- 
so fu quello dei coniugi Hill, che 
confermarono la stessa versione 
di abduction in ipnosi, fatta 
separatamente): anche se le cifre 
fossero "montate", per dare at- 
tendibilità al fenomeno baste- 
rebbe lo 0,1 o anche lo 00,1 per 
cento. Anzi, basterebbe un solo 
caso documentato. 

Tra queste persone, insieme a 
visionari ed esaltati, ve ne sono 
anche alcune con un alto grado 
di credibilità, per la loro posi- 
zione sociale e culturale. Uni- 
versità prestigiose, come Har- 
vard (dove lavora lo psichiatra 
John E. Mack, che analizza le 
esperienze di abduction), o il 
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Mit (Massachusetts Institute of 
Technology) finanziano ricer- 
che su questo fenomeno ormai 
di massa e la CBS (la terza rete 
televisiva americana) sta man- 
dando in onda un serial sui casi 
più significativi studiati dal pro- 
fessor Mack. 

Ex agenti governativi, funzio- 
nari della CIA o della NASA. 
astronauti raccontano episodi 
sconcertanti, anzi da più parti si 
parla, con tanto di documenti 
alla mano e persino di filmati. di 
extraterrestri catturati e studiati 
dagli americani. Intanto il cine- 
ma sta preparando un film trat- 
to da Communion, il libro di 
Whitley Strieber, che racconta 
la sua sconvolgente esperienza 
con gli extraterrestri. 


I RILEVAMENTI 

DEI CARABINIERI 

Genova. Il metronotte Piero 
Zanfretta, 39 anni (a sin.), 
racconta di essere stato rapito 
dagli UFO ben otto volte, dal 
"78 a oggi. Sotto, 1978: i 
carabinieri rilevano le impronte 
lasciate da un essere 
sconosciuto e le tracce circolari 
di un oggetto volante. 

(Foto Luciano Zeggio). 
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Mit (Massachusetts Institute of | 
Technology) finanziano ricer- 
che su questo fenomeno ormai | 
di massa e la CBS (la terza rete 
televisiva americana) sta man- | 
dando in onda un serial sui casi | 
piü significativi studiati dal pro- | 
fessor Mack. 

Ex agenti governativi, funzio- 
nari della CIA o della NASA, 
astronauti raccontano episodi ' 
sconcertanti, anzi da piú parti si 
parla, con tanto di documenti 
alla mano e persino di filmati, di 
extraterrestri catturati e studiati 
dagli americani. Intanto il cine- 
ma sta preparando un film trat- 
to da Communion, il libro di 
Whitley Strieber, che racconta 
la sua sconvolgente esperienza 
con gli extraterrestri. » 


I RILEVAMENTI 

DEI CARABINIERI 

Genova. Il metronotte Piero 
Zanfretta, 39 anni (a sin.), 
racconta di essere stato rapito 
dagli UFO ben otto volte, dal 
'78 a oggi. Sotto, 1978: i 
carabinieri rilevano le impronte 
lasciate da un essere 
sconosciuto e le tracce circolari 
di un oggetto volante. 

(Foto Luciano Zeggio). 


:(0/3337 oueon] 0304) 
‘ajuejon 0319330 un Ip 
I40|024I9 92204] 9| Ə O]NIDSOUOIS 
esassa un ep a]e19se| 

91uo4duui at oueAe[L LISIUIGRILI 
1:8461 “opos ‘1950 e g/, 

¡ep ‘ayoa oyo ueq Oan (en 
OHdeI ops aJassa IP e1uo22e4 
‘(uis e) iuue gg 'eyjojjuez 
04914 9110U04]9u || “ea0uar) 
¡UIINIAVAV) HG 
ILNIWWAINU | 


4 'Lijso119]e1]X9 IJS uoo 
(oca 9juoS[oAuoOS ens e] 
?juoooel JYI t19qoLns ÁAVYM 
Ip oq U “UOLUNWLWUOD ep oi 
-j&1] uir] un opugredoud ejs ew 
-QUIO J! ojug]ug "rueoriouie r[dep 
Ijerpnjs 9 rj&1n3]92 LI]S3.19]E1]X9 


"AJ — A TPPUPIS S 


IRRESISTIBILEINOXPRAN __ 


Y 
N po v 
N “Salto in Inoxpran 7. A 
con scolapasta S 
_ perché ho un po” Lë 


di pancia, quindi A 


amo le comodità.” 


“Salto in Inoxpran 
perché so di che 


“Salto, anzi volo “Fate anche voi 
in Inoxpran perché un salto: 
io sono di grano a comprarvi 
duro, e lei è A to 
ramen: 


‘di durissimo acciaio." 


Il racconto di 
un contadino 
che dice di aver 
incontrato un 
extraterrestre 


Chiudete in bellezza: 
con Bellavista, 


DE) Polato] 
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I PRIMI RAPITI 
Boston (USA). | coniugi Hill, il 
primo caso noto di rapimento. 
A ds., Spielberg (con George 
Lucas, a sin., produttore 
dell'ultimo film su Indiana 
Jones) si interessa agli UFO. 


Aversa (Napoli), giugno 


Un caso sconcertante inda- 


AR IS CIA 1 


—-— TT 


mattino, mentre stava andando 
a raccogliere l'erba medica per i 


TX Po wen PO ——————— — | 
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VAS ig UST 


IN BUONA FEDE 
Prata (AV), '84. Giuseppe 


-Cocozza, a sin., in famiglia, 


disse ai carabinieri di aver visto 
un essere alto un metro e 
trenta, con una tuta pelosa, 
simile a quello nella 
ricostruzione grafica a lato. 


Questo essere era alto circa un 
metro e trenta, indossava una 
sorta di rivestimento peloso scu- 
ro, simile, secondo Cocozza, al 
mantello della capra e portava 
sulle spalle un contenitore dal 
quale fuoriuscivano dei tubi che 
si allacciavano sul casco, all'al- 
tezza della nuca. Lo strano 
essere si inoltró nel campo adia- 
cente e poco dopo Cocozza vide 
un oggetto simile a una cabina 
che si levó in volo silenziosa- 
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( Questo feno- 
meno é talmen- 
te rilevante che 
l'anno scorso gli 
scienziati, riu- 
niti a Buenos 
Aires per un'as- 
semblea nazio- 
nale dell'Unio- 
ne astronomi- 
ca, hanno addi- 
rittura delibera- 
to un codice di 
comportamen- 
to per ogni co- 
municazione 
con gli E.T.; se- 
condo la loro 
"Dichiarazio- 
ne", ogni con- 
tatto o comuni- 
cazione deve es- 
sere comunica- 
ta all'Unione 
astronomica, 
all'Ufficio cen- 
trale per 1 tele- 
grammi astro- 
nomici, all'O- 
nu, all'Istituto per la Legge spa- 
ziale e all'Unione internaziona- 
le delle telecomunicazioni. 
In tutto i! mondo i piloti civili 
e militari che incontrano un 
oggetto volante sconosciuto so- 
no tenuti a riempire un apposito 
modulo, che in Italia viene in- 
viato al 2? reparto dello Stato 
Maggiore dell'Aeronautica. 
Presso lo Stato Maggiore della 
Difesa, a Roma, è stato costitui- 
to un ufficio che si occupa degli 
avvistamenti UFO sul territorio 
italiano, le cui ricerche (testi- 
monianze e rilevamenti di trac- 
ce) sono affidate ai carabinieri: 
nel loro manuale con le proce- 
dure nei casi d'intervento questi 
hanno aggiunto qualche anno fa 
una pagina, la 92 bis, dove si 
parla solo di UFO e dove si dice 
che il responsabile della stazio- 


ne deve rinartare al crincenmani 
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per le implicazioni che ne deri- 
vano, tanto che e stato contatta- 
to sia dagli americani che dai 
russi. Per raccogliere dalla sua 
voce questa storia incredibile 
siamo andati a trovarlo a Geno- 
va. 
«La notte dell'8 dicembre ’78, 
mentre stavo controllando delle 
ville nella zona di Marzano, 
vicino a Torriglia, sopra Geno- 
va, ho visto sui muri della villa 
successiva quattro luci, come 
proiettate da torce, che si riflet- 
tevano sul muro della casa. Cre- 
dendo che ci fossero dei ladri, 
ho avvisato la centrale operati- 
va e mi sono diretto verso la 
villa con il motore e i fari accesi: 
ma a un tratto questi si sono 
spenti e contemporaneamente 
anche la mia radio e tutte le luci 
della vallata. Ho preso la pistola 
e mi sono avvicinato alla casa, 
dove continuavo a vedere le 
quattro luci girare. Avverto uno 
strano silenzio, non sento più i 
grilli né alcun altro rumore (un 
particolare riscontrato da molti 
testimoni, secondo i quali in 
prossimità di un "incontro" tut- 
to tace in modo innaturale) 
n.d.r.). Mi sento spingere e roto- 
lo per terra. 

«Puntando la torcia vedo due 
piedi enormi, che appartengono 
a un essere al di fuori della 


norma, alto tre 
metri, impres- 


sionante, con j 


gli occhi lumi- 
nosi. Subito do- 
po ho un'ora e 
mezzo di vuoto, 
di cui non ricor- 
do piü niente: 
quando mi ri- 
prendo non c'é 
piü nessuno. 
Provo una pau- 
ra tremenda. 
Corro verso la 
macchina che si 
rimette in moto 
da sola, mentre 
la valle si illu- 
mina di nuovo. 
Sento un grosso 
sibilo e vedo un 
oggetto lumino- 
so che si alza e 
sparisce in un 
attimo nel cielo. 

«Piangendo 
chiamo la base: 
“Non sono esse- 
ri umani”. I miei colleghi vengo- 
no a riprendermi e mi riportano 
in città sotto choc (dopo un 
mese mi sono venuti i capelli 
bianchi). L'indomani mi convo- 
cano in ufficio e cosi incomincia 
la mia odissea». 

Zanfretta vorrebbe non ricor- 


SOLTANTO UN SOGNO? 


Secondo gli studiosi, alcuni 
”incontri” con gli UFO non sarebbero 
altro che sogni o allucinazioni 


La credenza negli UFO 
venne spiegata da un pun- 
to di vista psichico da Jung, 
secondo cui la sfera luminosa 
che appare in cielo è un simbo- 


Ni 


esse possono essere momenta- 
nee o patologiche, come nei 
casi di paranoia e schizofrenia, 
o nei disturbi transitori al lobo 
temporale del cervello (epiles- 


E AE AS ES V CS V A 


dare niente: la sua vita è stata 
sconvolta da questo e da altri 
incontri successivi, che lui ha in 
parte rimosso. Non solo, ma 
non si è mai documentato sugli 
UFO («Per non farmi suggestio- 
nare», dice), evita di vedere film 
di fantascienza, non vuole nep- 
pure sapere che cosa è emerso 
dalle sedute fatte in seguito 
sotto ipnosi, non ha nemmeno 
letto il libro che il giornalista 
Rino Di Stefano ha scritto su di 
lui (Luci nella notte-UFO: il caso 
Zanfretta, ed. Alkaest) 

”Alcune delle persone prele- 
vate ai giorni giorni nostri han- 
no finito per impazzire”, scrive 
Strieber in Contatto con l'infini- 
to, (Rizzoli). La maggior parte 
di loro ha semplicemente sop- 
portato in silenzio i ricordi, 
difficili, incomprensibili e so- 


ntalmanteiinsccattal.ili?..[La.nes 


GLI UFO 
IN TV 
Hollywood. L'attrice 
inglese Emma 
Samms, 30 anni, nel 
serial "I Colby" vive 
un'esperienza di 
amnesia causata da 
un probabile 
rapimento da parte 
degli UFO. Questo 
evento, che negli 
USA sembra aver 
coinvolto oltre tre 
milioni e 700.000 
persone e che viene 
indagato anche nelle 
università, e stato il 
filo conduttore di un 
nuovo serial Tv 
prodotto dalla CBS. 


nieri, che hanno rile- 
vato le impronte del 
visitatore e quelle 
dell'oggetto scono- 
sciuto. Poi cerca di 
dimenticare: lo assale anche il 
dubbio di aver sognato. Ripren- 
de il lavoro e un mese dopo, 
mentre guida all'interno di una 
galleria, si vede venire incontro 
una nuvola bianca: mentre chia- 
ma la base, si accorge terrorizza- 
to che l'auto non risponde più ai 
comandi. Fa un testa-coda e si 
sente sollevare verso l'alto. Si 
ritrova, racconta, a 1.300 metri 
vicino a Rossi, un paesino isola- 
to sulle alture di Genova, dove 
incontra di nuovo questi esseri 
giganteschi: e subito perde co- 
noscenza, ancora per un perio- 
do di un'ora e mezza. Questo 
racconto potrebbe sembrare al- 
lucinante, fatto in preda all'al- 
col o sotto l'effetto di una droga: 
tuttavia mai prima di allora 
Zanfretta aveva dato segni di 
squilibrio, anzi tutte le testimo- 


nianze su di lui concordano nel 
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MI HANNO AFFI 


nel suo incredibile racconto 
il signor Zanfretta. «Quan- 
do lo sfioro in un certo 
modo, il cubo si apre e dal 
suo interno viene fuori una 
sfera trasparente con den- 
tro una piccola piramide 
che gira emettendo brevis- 
sime scariche d’energia. Io 
non so a cosa possa servire 
questo cubo; so soltanto 
che quando me l’hanno la- 
sciato, mi è stato detto di 
custodirlo in un luogo par- 


ticolare». 
Può rivelare dove si trova 


piccola piramide 
che gira emettendo 
scariche di energia. 
Sapesse quante 
volte mi sono chie- 
sto a cosa potrebbe 
servire. Loro, gli 
alieni, non me 
l’hanno spiegato». 

Se non è possibi- 
le mostrarlo come 
prova inconfutabile 
di quanto afferma, perché 
ha voluto rivelare la presen- 


za di questo misterioso og- 
getto alieno? 


A fianco, una 
scena del film 
"Bagliori nel 
buio" che ha 
raccontato un 
caso simile a 
quello di 
Fortunato 
Zanfretta e, 

a destra, la 
ricostruzione 
cinematografica 
di un'astronave 
aliena. Sotto, 
un'immagine 
tratta dal film di 
Steven Spielberg 
"Incontri 
ravvicinati del 
terzo tipo". 


(Foto Erreuno 
e Photo Movie) 


Fortunato Zanfretta. «Ve- 
de, durante quell'ultimo in- 


contro loro mi hanno detto 
semplicemente "arriveder- 


A 


HA RIVISSUTO | SUOI INCONTRI RAVVICINATI CON ESSERI PROVENIENTI DA ALTRI MONDI 


DATO IL LORO SEGRETO 


conto i giorni che 
passano nell’attesa 
del loro ritorno. E 
quando arriveran- 
no, farò di tutto 
per convincerli di 
mostrarsi a tutti 
perché, finalmente, 
tutti i nodi venga- 
no al pettine e tutte 
le accuse di pazzia 
che mi sono state 
mosse siano spaz- 
zate via». 

Si ricorda che for- 
ma avevano questi 
alieni che Phanno 
incontrata per un- 
dici volte e che cosa 
hanno voluto da lei? 

«Come potrei 
scordare le loro fat- 
tezze? Sono scene 
indimenticabili 
quelle», ha osser- 
vato il signor Zan- 
fretta. «La loro altezza era 
spaventosa, circa tre metri. 


Sulla testa avevano delle 
grosse vene che nulsavano 


calotta cranica si vedeva 
una specie di materia gialla. 
All’altezza delle orecchie 
avevano cinque specie di 
spine che decrescevano in 
lunghezza fino ad arrivare 
a metà viso. Gli occhi era- 
no due, grandi, gialli e tri- 
angolari e sotto due buchi 
che formavano un naso as- 
sai approssimativo. Sulla 
bocca, infine, avevano una 
specie di mascherina dalla 
quale filtrava una luce gial- 
la. 

«Ma l’aspetto più stra- 
ordinario era come riuscissi 
a comunicare con loro. Par- 
lavano una lingua stranis- 
sima, che mi ricordava quel- 
la araba, che io non riusci- 
vo a comprendere. Ma non 
per questo non ero in gra- 
do di parlare con loro visto 
che, con mia enorme me- 
raviglia, in loro presenza 
riuscivo a esprimermi con 
il loro stesso linguaggio. 
Ho parlato delle ore con 


loro. ma non mi chieda 


e continuazione dalla pag. 53 

le notizie degli avvistamenti 
continuarono ad affluire e la 
burocrazia cercò altre spie- 
gazioni per gli Ufo. (Questa 
denominazione attribuita a- 
gli oggetti dall'aeronautica 
degli Stati Uniti era se non 
altro un indizio del fatto che 
qualcuno in qualche posto 
era disposto a riconoscere 
che tutte quelle storie ave- 
vano un certo fondamento). 


CONDON NON CI CREDE 


Di tanto in tanto veniva 
prospettata la «spiegazione» 
che l'oggetto avvistato era 
semplicemente un aereo mi- 
litare, ma tutta l'ipotesi era 
smentita non appena l'aero- 
nautica militare ammetteva 
che nessuno dei suoi aerei si 
era trovato al momento del- 
lavvistamento nella zona in 
questione. Poi fu avanzata 
lipotesi che si trattasse di 
palloni sonda meteorologici. 
sfuggiti al controllo ma di 
nuovo non fu possibile tro- 
vare alcun documento che 
comprovasse una tale perdi- 
ta; si disse che erano me- 
teoriti, nuvole basse, fulmini 
sferici, migrazioni di uccel- 
li, gressi chicchi di grandi- 
ne e persino il pianeta Ve- 
nere! Negli anni successivi, 
comunque, anche le autori- 
tà governative ammisero l'e- 
sistenza di una piccola per- 
centuale di avvistamenti I 
i quali non si poteva offri- 
re alcuna logica spiegazione 
e di conseguenza il governo 
degli Stati Uniti varó il Pro- 


getto Sign (Indizio) (ribat- dd Alli KM men: 
tezzato in ito P ek EEn as IBS 
Vero ^ Azzurro) "pen pacco" Brinsley Le Poer“ 


gliere ed esaminare le infor- 
mazioni, Per anni questo 
rogetto, 
'aeronautica, demo 


vistamenti uno dopo l'altro, 


nonostante le prove schiac- . 


cianti che li confermavano. 
Poi nel 1969, l'organizzazio- 
ne tentò di chiudere l’inte- 
ra questione pubblicando il 
Rapporto Condon. Questo. 
come Jeremy  Pascall ha 


commentato `  nell'articolo 
« Chi crede agli Ufo? », « era 
il risultato delle fatiche di 


un comitato messo insieme 


sotto la guida del dottor Ed- ` 


dns. am: ete tn A 


sotio legida del - 
i av- 


| | 


dimostrato che si sbagliava ; 


completamente. } 


A parte i resoconti dei te - 


stimoni oculari, coloro che ` 


si interessano al fenomeno, 


gua 


sia in America sia all'estero, | 
stanno cominciando a mette- | 


re insieme una quantità im- 


e meed di fotografie di - 
fo. Alcune delle immagini ` 
degli scafi a formai di piatto ` 


dimostrano che ci|sono gio- 


chi di luce, doppie! esposizio- | 


ni o deliberate frodi, ma ne ' 


esistono altre che hanno in 


pratica superato tutte le pro- ` 
ve alle quali sono state sot- 


toposte. Forse le!più degne 


di nota di tutte le immagi- ` 


ni, sebbene rimanga ancora 
qualche dubbio riguardo a 


esse, è la serie di primi piani ` 


di un disco volante scattate. 


a monte Palomar, in Califor- : 


nia, nel dicembre del 1952. I 


fotografo era un: astronomo | 


dilettante, George Adamski, 


che eseguì le foto con un te-.. 


lescopio a riflessione Tinsley 


D 


$ 


a sei pollici quando il disco ` 


volante stava librandosi a 
circa novecento | metri di 
quota. Adamski dichiarò di 
aver visto oggetti del genere 


in diverse altre occasioni e ` 
addirittura di aver stabilito . 


contatti con gli « alieni » che 
viaggiavano su di essi. 


Le teorie in merito alle o . 


rigini dei dischi volanti sono 
state quasi disparate e nu- 
' merose quanto gli stessi av- 


vistamenti. Un decennio fa . 


$ 


sia la Luna sia Marte sono ` 


stati proposti come loro basi ` 
in volumi nutriti e ben con- | 
egnati (Harold; T. Wilkins: ` 
lying Saucers on the Moon . 


e i| già menzionato lavoro 


hanno . suggerit 


che  vivrebbe|. laggiù. 


a superiore — 
‘ De. ES. 
-smond Leslie,| al contrario, °° 
. ritiene che possano essere O- 
pera degli abitanti di Atlan- è 
tide, i quali li avrebbero co- È 


struiti per fuggire al diluvio 


e veglierebbero su di noi dal- pig 
la loro nuova dimora in. ep 


ONE. sl Eh VE 
"fie dei credenti. « Potrebbe ` 


$ 


essere», ipotizza, . 


«che il culto dei dischi vo- 
ES moti Mole raggiunto una co- 


vasta popolarità a causa 


- del nostro cambiamento di- 


gpinicos circa l'universo... 
ppure è probabile che il 
fattore principale sia il fat- 
to che la nostra civiltà è ap- 


. pesa a un filo; la saggezza 


di una razza più progredita. 


; potrebbe salvarci ed esiste 
un forte desiderio di crede... 


‘re che chi potrebbe aiutarci 


non è troppo lontano». (i 


MUMMIE VIAGGIANTI —— 


" Come altre eminenti per- 


e, - sonalità nelle ricerche spa- 
‘ziali, è stato molto interes- 


versioni abbastanza addome- 
sticate di visite interplane- 
tarie. Il libro Chariot of 
the Gods (1967), basato sulle 


da 


-^ (1974), sostiene che la 


|; sotto controllo, sulle struttu- 
*- re geologiche non modifica- 
“te, sui paesi in guerra, sulle 


-za di un controllo: planeta- 


. terremoti, questi popoli del- 


` come potremmo tenere le 


‘ tato che uomini provenienti | 
- dallo spazio possano aver vi- 
sitato la terra, si è domanda- | 
to perché abbiano fatto una | 
cosa simile e ha risposto con | 
„una serie di motivazioni, 
Scrivendo sul suo foglio 
Flying Saucers and, Physics 
erra 
potrebbe essere un eccezio- 
nale deposito di rifornimenti 
di metalli pesanti e acqua o 
«che una visita su questo pia» 
neta potrebbe servire come 
«viaggio di studio per stu- 
denti allo scopo di documen- 
tarsi sulle società primitive, 
sul tempo non ancora tenuto - 


uccisioni degli animali per 
procurarsi i cibi, sull'assen- 


rio, sul linguaggio, sulle na- 
scite, sulle malattie e sul 


lo spazio potrebbero aver in- 
viato un certo numero di 
osservatori per raccogliere 
dati su quanto avviene e su 


cose sotto controllo ». 


CIVILTÀ GALATTICHE 


Che si accettino o no, i 
unti di vista di uomini co- 
me Stanton Friedman rap 
presentano comunque un im- 
portante. cambiamento di at- 


qualcosa «in 
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Genova, aprile 


ON POTRO’ mai più dimenticare 
<< ciò che mi è successo quella notte 
d'estate del 1978 a Torriglia, sopra 


A fianco, Fortunato Zanfretta, l'ex guardia giurata di 
Genova protagonista di un famoso e incredibile caso di 
incontro ravvicinato del quarto tipo con alcuni alieni nel 
1978 e, sopra, Zanfretta con gli altri relatori di un convegno 
di ufologia che si è svolto la scorsa settimana a Genova 
nel corso della Fiera internazionale. (Foto Fondazione Amon) 


” 


versi Paralleli - Il fascino 


Genova. Come metronotte, stavo facendo il 
mio solito giro di perlustrazione tra i condomini 
e le villette della zona. A un certo punto, il 
motore della macchina, le luci e la radio ricetra- 
smittente di cui ero dotato si spensero improv- 
visamente, senza nes- 
suna ragione plausibile. 
Sceso dalla macchina, 
mi avviai cautamente 
verso una di quelle vil- 


sati solo alcuni minuti. Con 
meraviglia e angoscia mi 
resi conto, invece, che erano 
passate più di due ore, Co- 
S'era successo in tutto quel 


dell'ignoto", organizzato 
dalle fondazioni Amon e 
Stonehenge. Davanti a un 
folto e attentissimo pubbli- 
co, Fortunato Zanfretta ha 


ne”. «E poi, voglio, a di- 
stanza di tutti questi anni, 
rivelare un nuovo fatto che 
è coinciso con l’ultimo in- 
contro avuto con questi alie- 
ni. Nel corso di quella cir- 


«Gli abitanti di quel lontanissi- 


mo pianeta», sostiene | 


, 


ex me- 


lette. Nello stesso momento, 
davanti a me, proprio da 
uno di quei complessi resi- 
denziali vidi tre globi di 
luce alzarsi e venire verso 
di me. Istintivamente, presi 
in una mano la torcia elet- 
trica e nell'altra la mia pi- 
stola ma, colpito in pieno 


pr AUN, "WU AUT CERA AE VEEN TI 


tempo e perché mi ricorda- 
vo di essere salito a bordo 
di un'astronave extraterre- 
stre dove avevo avuto un 
colloquio con alieni alti più 
di tre metri? A poco a 
poco, le nebbie nella mia 
mente si diradarono e ri- 
cordai tutto con precisione. 
No, non poteva essere vero, 


tronotte «mi hanno consegna- 
to un oggetto che per ora non 
devo far vedere a nessuno» 


costanza, mi venne donato 
un oggetto che conservo in 
un luogo inaccessibile a tut- 


deciso di parlare nuova- 
mente, dopo più di otto 
anni di silenzio, di quella 


racer pod ES 


A UN CONVEGNO DI UFOLOGIA UN OPERAIO GENOVESE 


del pazzo, mi hanno sotto- 
posto a visite specialistiche, 
volute dall’istituto di vigi- 
lanza per il quale ho lavo- 
rato fino all'anno scorso, 
mi hanno portato da psi- 
chiatri che hanno cercato 
di scoprire di quale turba 
psichica soffrissi. Già, come 
se mi fosse dato di volta il 
cervello improvvisamente. 
E invece no. Non ero pazzo 
e non lo sono e tutto quello 
che ho vissuto non è avve- 
nuto solo nella mia mente, 
ma nella realtà. Tanto è 
vero che, per mettere da 
parte tutti questi dubbi, ho 
chiesto di essere sottoposto 
al siero della verità, all’i- 
niezione di Penthotal e ad 
alcune sedute di ipnosi re- 
gressiva che hanno confer- 
mato, fino all’ultimo detta- 
glio, la mia storia. 
«Quindi, si figuri cosa 
sarebbe successo se, oltre 


ad affermare di avere avuto 
contatti con certe entità ve- 
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CRONACA/II sottufficiale dell'areonautica, Giuseppe Zitella, a tu per tu con un extra terrestre nelle campagne abruzzesi 


. Porta 
l'Ufo 
a casa! 


di Gianni Moncini 


L'avvistamento e stato 
tanto limpido che la moglie, 
presente, lo ha scambiato 
per un giocattolo 


primi furono “avvistati” circa duecento 
anni dopo la nascita di Cristo. E ad 
“avvistarli” non fu un possibile (0 proba- 
bile) “scemo del paese” di quella lontana 
epoca, ma il grande e famoso filosofo 
greco Plotino che tenne scuola a Roma 
dove, tra l’altro, tradusse (primo a farlo) 
Platone in latino perchè anche i latini 
potessero leggerlo e conoscerlo. 
I penultimi invece (in ordine di tempo) sono 
stati “avvistati” circa un mese fa nella Valle del 
Fiora, (fiume maremmano di pulitissime ac- 


Questa fotografia, scattata il 29 marzo 1976, 
a Hasenbol, è l'ultima di una serie di nove, 
in cui si vede un disco volante avvicinarsi, 
proveniendo da Occidente 


Nella foto: tracce 
di un atterraggio 
avvenute recentemente 


que; gli ultimi, domenica 20 giugno, nelle cam- 
pagne di Sulmona che è terra d'Abruzzo. 
Avvistati chi? Ma gli extraterrestri, che diami- 
ne! E chi altri! Oggi, tutto ciò che si “avvista”, 0 
che viene “avvistato” o è extraterrestre, 0 è 
alieno, o è UFO o è marziano: che poi è la solita 
(e assai richiesta e appetita) zuppa. Del resto fu 
lo stesso grande, famoso filosofo Plotino a 
rivelare, dopo averli “avvistati”, che esisteva 
qualcosa che sta al di fuori della mente e che ha 
la facoltà di fare una sintesi delle cose cono- 
sciute, per generare quelle intuizioni che fanno 
evolvere la cultura umana. 

Meno di due secoli orsono, credere e pensa- 
re quello che sosteneva Plotino, portava dritto 
nelle assai poco caritatevoli e poco sante mani 
dei tribunali della Sacra Inquisizione. Ma or- 
mai tutto ciò è acqua passata. E quindi pensare 
(e credere) che oltre a noi esistono altri esseri 
viventi, altri homini figli d'un altro Dio, oppure 
nati come funghi per germinazione spontanea, 
non e piü né peccato, né colpa, né atto di 
superbia. 


Come saranno questi altri homini? 
Più belli o più brutti di noi? Più buoni 
o più cattivi? Meno intelligenti o più 
intelligenti? Certamente più intelli- 
genti, sostiene ognuno di noi. 

Perchè il bello e il brutto, per avver- 
tire e rendersi conto che la perfezione 
non esiste, che paese che vai proble- 
ma che trovi, non conta. Per avvertire 
e rendersi conto di tanto, occorre es- 
sere intelligenti. E così, affascinata 
(anche un po’ sadicamente, va am- 
messo) dall'idea di questo “più” d'in- 
telligenza che rende più consci ma 
anche più sensibili al disagio della vita 
quotidiana, la maggior parte di noi, 
alla possibilità che esista un altro uni- 
verso lontanissimo dal nostro, abitato 
da esseri intelligenti, ci crede davvero. 

Oltre la rotta disegnata dalla navicella 
spaziale degli astronauti che sbarcarono circa 
trenta anni orsono deve esistere per forza un 
altro mondo popolato di esseri viventi. E se non 
si sono ancora fatti “ufficialmente” vivi, dicia- 
mo a noi stessi, è perchè o sono timidissimi, 
oppure hanno imparato a conoscerci e perciò 
a tenerci alla larga. Sia come sia, i nostri simili 
(o pressappoco) dimorati in lontanissimi spazi 
e lontanissimi pianeti, curiosi lo sono. 

Specialmente durante la cosiddetta buona 
stagione. Perchè se la primavera in fiore “mena” 
i tedeschi (nel senso di portare, non in quello di 
picchiare), l'estate, con le sue lunghe giornate 
valde, e le sue notti non lunghe ma lungamente 
afose, “mena” gli alieni, gli extraterrestri 0, 
come si continua a dire ancora oggi che è stato 
dimostrato che su Marte non può esistere vita, 
i marziani. 

E anche l'estate, come la sua sorella minore 
primavera, “mena” gli extraterrestri, gli alieni 
o i marziani non nel senso (romanesco/burino) 
di picchiare, bastonare o strapazzare. Ma nel 
senso di portare in visita sulla nostra vecchia, 
scombussolata, e di anno in anno sempre meno 
vivibile Terra guerrafondaia (tra l'altro 
disorganizzata e insalubre) creature viventi, 
forse miti e pacifiche, di altri lontanissimi e 
sconosciuti pianeti. E ció, perché in estate il 
caldo con la sua presunta facoltà di poter 
accorciare il tempo fin dell" 80 per cento, cioé 
finoa far diventare un minuto lungo appena 12 
secondi, invece di 60, favorirebbe gli sposta- 
menti spaziali, i viaggi, di esseri "intelligenti" 
dimoranti altri mondi e altri pianeti distanti 
dalla Terra migliaia e migliaia di anni (o di 
secondi) luce. 


——  ÁÀ—MMÀ mette 


LA PRIMA TESTIMONIANZA 
DI UN VISITOR CI VIENE 
DAL FAMOSO FILOSOFO 
GRECO PLOTINO SICURO 
CHE ESISTESSERO ESSERI 
INTELLIGENTI ANCHE 

SU ALTRI PIANETI 
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Sia come sia, torniamo alle visite 
terrene degli extraterrestri, degli alie- 
ni, dei marziani o degli UFO come chia- 
marli si voglia. - 

In poco meno di tre settimane, a 
giugno, in Italia, ce ne sono state due. In 
ordine di tempo la prima è avvenuta a 
Catabbio, frazione di Semproniano, co- 
mune maremmano sulle Colline del Flo- 
ra (fiume etrusco); la seconda, domeni- 
ca 20 giugno, a Petterano sul Gizio, 
nelle campagne di Sulmona, terra 
d'Abruzzo. Visite che hanno avuto testi- 
moni. Ma anche visite che hanno lascia- 
to il “segno”. E non solo nella memoria 
di chi ha “visto” ma anche sul terreno 
“dell'incontro ravvicinato del terzo tipo”, 
come vien detto e definito dagli ufologi. 

E se a Catabbio la grande scatola di 
metallo lucente che verso le 15 di pomeriggio 
venne vista dalla signora Sofia Verderame, 
atterare giù dal cielo sul tetto della casa del 
signor Mausilio Salvucci, e ripartirsene circa 
un minuto più tardi (e dopo aver aperto col 
proprio peso una buca larga tre atri tra le 
tegole e gli embrici, per riparare la quale ci 
sono voluti i muratori e due o tre milioni di lire), 
a Pettorano sul Gizio, il signor Giuseppe Zitella, 
49 anni, ex maresciallo d'aeronautica, descrit- 
to da chiunque lo conosca come persona seria 
ed equilibrata, ha denunciato ai carabinieri di 
aver visto atterrare un extraterrestre in un 
campo di granturco. Un extraterrestre in tenu- 
ta spaziale con tanto di tuta termica, boccaglio 
del respiratore dalla base del naso al mento, e 
antenna sulla testa: il campo di granturco 
quello vicino al canile di suo cognato Claudio 
Pettine, allevatore di segugi. 

«Fra alto circa 80 centimetri - ha riferito l'ex 
sottufficiale di aviazione ai carabinieri - Gam- 
be attaccate alla testa circolare e di colore 
marrone con striature bianche. Gli occhi erano 
grandi, neri e lucidi come coperti da un velo di 
plastica trasparente. Aveva due gambette a 
“y” di colore marrone anche loro perchè co- 
perte da un tessuto sul quale era stampata in 
maiuscolo una lettera rassomigliante la "V" del 
nostro alfabeto. Non emetteva suoni, saltellava 
e mi guardava fisso senza emettere alcun ru- 
more. Era un essere vivo: altro che un robot o 
una sonda». 

Nel campo di granturco dove l'alieno è atter- 
rato sono rimaste vistose bruciacchiature: una 
“corona” di bruciacchiature disposte in cer- 
chio (un metro di diametro), come se a produr- 
le fossero stati gas sputati fuori dai tubi di 
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scarico di un vettore alimentato da potentissi- 
mi propellenti: viaggiava su un razzo monoposto 
a quattro testate, installato nella cintura della 
sua tuta spaziale, extraterrestre di Pettorano 
sul Gizio? E stata questa sua minuscola astro- 
nave a lasciare sul terreno le tracce nere di 
terra bruciata? 

Va aggiunto che il pro/atterraggio tra il 
granturco delPUFO in visita in Abruzzo, ha 
avuto altri testimoni: e tra questi la signora 
Concetta Zitella, moglie dell'ex maresciallo 
d'aviazione, la signora Angela Santilli, consor- 
te dell'allevatore di segugi Claudio Pettine, e il 
piccolo Gianluca loro figlioletto. «Mia moglie, 
che sorella di Claudio Pettine, è stata la prima 
a notare una cosa strana che volteggiava in 
cielo - ha raccontato Giuseppe Zitella ai cara- 
binieri - sembrava un pallone /sonda traspor- 
tato dal vento e in procinto di planare al suolo 
per aver perso quota». «Vai a prenderlo - ha 
detto mia moglie - prendilo e portalo a Gianluca, 
ci giocherà». 

«Quando sono stato a qualche metro dal 
punto in cui il “pallone” era atterrato - ha 
continuato a raccontare l'ex sottufficiale - ho 
visto subito che non era un pallone. E quella 
cosa ha fatto un paio di balzelli per mettersi a 
distanza da me. Lo ha fatto due o tre volte: 
sempre gli stessi salti. Quando mi e finalmente 
riuscito di avvicinarlo ha smesso di saltellare, 
mi ha guardato fisso con quei suoi grandi occhi 
neri rotondi, poi come spinto da chissà quale 
potente energia si è alzato in aria a perpendi- 
colare, senza alcun rumore ed è partito via, a 
velocità impressionante, in direzione delle 
montagne». 

Da martedì 22 giugno (l’avvistamento è av- 
venuto domenica 20, come abbiamo già detto), 
ilcampo di granturco scelto dall'extraterrestre 
per il suo atterraggio è meta di sopralluoghi di 
varia investigazione: quella giudiziaria che vede 
impegnati oltre ai carabinieri anche specialisti 
ed esperti del nostro ministero della Difesa, e 
quella scientifica propriamente detta perchè a 
quanto pare le bruciature rimaste sul terreno 
sarebbero di natura magnetica. Ese è vero che 
lo stesso Cnr (il nostro Centro nazionale delle 
ricerche) ha inviato dei suoi “controllori” a 
Pettorano al Gizio, qualcosa di “interessante” 
(sotto il profilo scientifico) deve essere accadu- 
to. Perchè nonostante gli innumerevoli “sfasci” 
che le predette “occupazioni” hanno inferto (a 
ogni livello, e in ogni settore) alla “azienda/ 
Italiana”, il nostro Cnr continua a essere e a 
rimanere uno dei pochi punti di riferimento 
(affidabili) che ci rimangono. Anche in tema di 
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studi e ricerche circa la possibilità che esistano 
oltre a noi, nell’universo altri esseri “intelligen- 
ti”, dimoranti pianeti ancora sconosciuti di- 
stanti dalla Terra decine di migliaia di anni 
luce. Magari non disponendo di nemmeno uno 
dei cinquanta migliardi di dollari che Project 
Ozna, progetto scientifico statunitense che tie- 
ne già puntati i propri mega radiotelescopi 
verso le Pleiadi, in direzione di Teta Cetus e 
Epsilond Epidani, nel tentativo di riuscire a 
captare comunicazioni extraterrestri “intelli- 
genti”, prevede di investire a brevissimo termi- 
ne. E a questo progetto stanno lavorando, 
senza occuparsi di altro, astrofisici, matemati- 
ci, radioastronomi e scienziati, alcuni dei quali 
insigniti del Nobel, come Francis Crick, al 
quale si deve la scoperta della struttura del 
Dna. 

Un piano di ricerca che, pur partendo dal 
realistico presupposto che riuscire a captare 
un “segnale/intelligente” proveniente dalle im- 
mensità dello spazio equivale a cercare un ago 
in un pagliaio, si fonda sulla certezza teorica 
che “lì fuori" vuol dire fuori dalle nostre porte, 
nello spazio. Mentre “qualcuno” vuol dire altri 
esseri viventi “intelligenti” e perciò in grado di 
comunicare e di farsi conoscere. Dove sia il “Ni 
fuori” nessuno ancora può dirlo: nemmeno il 
plurimiliardario (in dollari) Project Ozna che 
però non trascura niente: nemmeno le * visite” 
come quelle “avvenute” a Catabbie in Marem- 
ma, e a Pettorano al Gizio, in terra di Sulmona 
e di Abruzzo. Perchè la ricerca scientifica è 
fatica assidua che ricerca sul tutto: anche 
sull'eventuale “niente”. E così procedendo sem- 
bra che adesso, grazie al lavoro attivato dalle 
teorie di Francis Crick, scopritore del DNA e 
Premio Nobel, Project Ozna sia in procinto di 
rivelare che la vita terrestre (la vita nostra, la 
vita di noi uomini abitanti il disastrato ma pur 
ancora meravigliso pianeta Terra) venne 
inseminata da qualche lontanissima civiltà 
galattica morente. 

Alla faccia di tutti gli assai poco santi e 
caritatevoli tribunali della Santa Inquisizione, 
e con infiniti ringraziamenti allo scienziato 
Francis Crick, e a Franco Prattico che è stato il 
primo assoluto ad anticipare i risultati cui è 
addivenuta esta addivendola ricerca di Francis 
Crick sulle origini della vita terrestre, che la 
sonda Pionier 10 sta trasportando gia da qual- 
che mese (e mentre stiamo scrivendo) fuori dal 
Sistema solare, le “placche” su cui, nel caso di 
un “incontro” con gli alieni, sono state incise e 
marchiate tutte le informazioni sulla no- Iu 
stra civiltà. bi 
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L'ESTATE, CON LE SUE 
CALDE GIORNATE 

E NOTTI AFOSE, 

È LA STAGIONE PIÙ 
PROPIZIA PER 1 CONTATTI 
RAVVICINATI 

CON OGNI SORTA MARZIANI 
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